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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



In 3; e 5. pagina le prime 
puntate del grande 
romanzo di Jack London 

hLA febbre DELL'ORO*» 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


DOMENICA 5 GIUGNO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 134 


DK OilSPERI, 


NUOVO SANGUE RICADE SUL GOVERNO E SULLA CONFIDA 


SULLA BASE DELI E PROPOSTE VISCINSKI 


Alle Commissioni degli Esteri 
della Camera c del Senato, Sfor- I B I 

70. ha dichiarato recentemente MH ■ I 

che per < Sahare il sahabilo. 

nella questione delle colonie, era B iBfl B R 

indispensabile che l'Italia conti- BWBPWBBBW BBBb 
iinasse ad allineate la propria 
politica SII quella di Londra. 

La verità è ben altra. L^OmiCÌda TaQi 

La venta c che Sfoi/n, conte &C 

per errore di trascri/ione e mini- 

Siro per solontà deiringhilterrn, X TOpUÒLC LOmUI 

deU'Ameriea e del Vaticano, non 
SI ò mai preoccupalo di * salvare ^ ^ 

il salvabile», neirinteresse del ^ fno^Ieygc detlay.ana nanne 
popolo italiano, di fronte al disn- «» ansassimo- sv 

-Irò nel quale la criminale poli- polverosa della Valpa 


Ancora un bracciante assassinato [rag giunti dai 4 

■ Il ■ ■ * Incontro a due all' ambasciata americana tra 

dalla selvaggia sparatoria di un agrario r:: :irr 


L'omicida raggiunto dalVira popolare - Altre violenze della polizia nel Ferrarese 
Proposte comuni della COIL e della LCGIL per la soluzione dello sciopero bracciantile 


amministi anione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jorientnle e delle comunicazioni ui- 

PARIGI. ■4. —■ « li Consiglio dei i n .t 

ministri per gli atlari esteri, ini- Poteii della amministiazione 

nitosi sotto la piesidenza di Achc- niiinimpale tedesca; 
son. dalle 15,25 alle 20.05. ha con- , Compeionza dell oi gano qiia- 
timiato la disriissione per le pio- dr.partito di contiollo. Sembra che 
poste sovietiche e statunitens. sul- J qoaUro sarebbeio d accordo pei 
la questione di Berlino. La piosM- ^ d'elle elezioni generali a 


I fnoiììcyyc dell aytarxa hannoi inocrasia Crtsltaiia. / frutti di que-i 
compiuto un nuovo assassinio- sul sta sciagurata politica sono la «etZcl 


tica dì guerra del fascismo ave- nr.iu. .u ... . 

n./.Hnln dnfine rU miVlinin d! StidC MaSZOni C caduto UCCISO dalla «». «..wu ucwi. | ^ff^l 

ta gettalo ttccine cii migliaia Ul , , J , . Ferc>'e mai gli agrari assassini e i _ 

nostri la\oratori nei vecchi torri- PUto/a di un agrario, r il terzo a, scelba dovrebbero cedere ' 

tori cifricnni. delitto nel giro di poche settimane: ^ riconoscere le ntendictizioni dei DAL NOSTRO CORRlSPOl 

La verità è che Sforza è stato Margotti, dopo Pasqua- braccianti — considerate giuste per- FERRARA, 4 — Oggi i 

messo a Palazzo Chìgi precisa- Lombardi, e ieri ancora, nelle sino dai hbcnni dettoti Pasto'-ei tenuta Vallalbana di Coi 

mente per impedire che l'Italia campagne del cremonese, un altro —. quando il primo portavoce di stato assassinato un altro 

nolessp avere una niinUinsi noli- bracciante Luigi Grazioli, si é sai- Gaspcn dichiara impossibile tc padre di tre figli, Aris 

ticn estera nazionale indipenden- miracolosamente dalla morte.- un intesa con la poterà /oni. L’a.ssassino, l’agrari 

r non "dbnerirsùgb K « Ferrarese, la po- darlo mg. Eden Boari, e i 

te, non ainm aia »'ibii inicrcssi , il sangue versato in Vaipadana raggiunto dall ira popolar 

strategici e militari di Londra, di Sceiba ha sparato pazza- attizzatori di odia, cinicamente seguitava a 

Washington e degli c atlantici > mente sui braccianti, ferendo, se- anche quello dell'agrario raggiunto sul gruppo dei braccianti 


una strada polverosa della Valpa- campagne della Vaipadana, net 
dalia, ieri, un altro bracciante. Ari- seminato dalle pistole degli 


agrari e dai mitra della polizia 
Ferc^’c mai gli agrari assassini e t 
militi di Sceiba dovrebbero cedere 
e riconoscere le rivendicazioni dei 


L'aggressione 
di Ferrara 


la qiie:itioiie di Berlino. l#a pio:s: 
ima sediila aria luogo il tì giugno 


Bellino, che si s\ulgerebbero allo 


ma reclina avia hiwììu u o j;iuyiiu».| : , 

piano nazionale gli elementi statuì- Alffn |2|\/nr^tnt*P fpl^ltn Questo il laconico testo iifliciale i^^p-ogrcs'^i^Tcmstr^^^ simiui dai 
ti nei patti provinciali o per lo ine- AlIlO laVOraiOre TeniO sedate notevoli ed il faUo 

no per stabilire un minimo di di- lavia oggi sono intominciate a tir- av 

sciplina contrattuale che abbia va- campagne cremonesi colale le prime indiscrezioni, me- .“ntrsu le basi Sei pi^^ 

lorp nn^lnn^le _ .scolate naturalmente a congetture e 


Inoltre i lavoratori insistono per MILANO. 5 (notte). _ A tarda " '„“rr\snte "\di Vonfè'"ammcan'’al' ^4 maggio scorso 
ttenere raccoglimento delle richie- - . . . Il ministro sov 


sentalo da Viscinski alla seduta del 


ICO aveva, allo- 


erali nel teriito- 
Berlmo, 

e di un consiglio 


potesse avere una qualsiasi poli¬ 
tica estera nazionale, indipenden¬ 
te, non allineata sugli interessi 
strategici e militari di Londra, di 
Washington e degli c atlantici > 
della Segreteria di Stato. 


—. quando il primo portavoce di stato assassinato un altro bracciao- da parte dei Parlamento del ‘“'“‘p virazioii ai v.ascma . /-ormann Ricostituzione di un consiglio 

De Gaspcn dichiara twipossibde tc padre di tre figli, Aristide Ma*- regolamento di applicazione del- Casteirozzone e stato colpito da una co» «a Germania imimcipale unitario; 

suicidio un’intesa con la poterà /oni. L’a.ssassino, l’agrario miliar- la legge. ... scarica di arma da fuoco. La ferita p Pmiterebbe oiiindi es- R’costituzione del consiglio 

gente, con le forze popolar,* darlo ing. Eden Boari, è stato però fer le migliorie fondiarie i lavo- per fortuna non e grave soltanto Parigi si l.mitereDO^^^q^^^^ quadnpaitito di contiollo. fiinzio- 

II sangue versato in Vaipadana raggiunto dall’ira popolare, mentre ‘a‘ori chiedono che la quota mini- perche il Grazioli ai e- gettato a panie sulla base del piiiic.p.o del- 

ricade su quest, attizzatori di odio, cinicamente seguitava a far fuoco ma di miglioria per , terreni ven- terra al momento che veniva col- 1 no ed a, piob.emi aci essa conne.s. 

anche quello deWagrario raggiunto sul gruppo dei braccianti. elevata al 5 della produzione pilo ed e riuscito ad e* ilare la sue- j dell accordo pi:opostc sono state 

,ìn„ .rn _ __-..,.1.. ! f-.Mi 'or^a vcndioilc € al 20^0 dell af- ccssiva scarica di colpi. Non si sa accettate da Aehc.son. 


minando sangue, dietro comando dall ira pofMlarc con la pistola orni- Ecco tome si sono svolli i fatti 


cida ancora calda in mano E orwiai | L’i’ig Boari £i era 


a rimanere a Palazzo Chigi, sol¬ 
tanto perchè fa comoilo a De Ga- 


L'antmo si riempie di orrore c solo la sconfìtta di questa cricca suo fondo per compiere 


almento. molti piublcmi 
an nchiodono una dcci.sio- 


Washinglon e degli c atlantici > mente sui braccianti, ferendo, se- anche quello dell'agrario raggiunto sul gruppo dei braccianti. 7 “ elevata al 5 .« della l^oduzione pilo ed e riuscito ad e\ ilare la sue- j limiti delVaccordo Tutte queste proposte sono state 

della Segreteria di Stato. minando sangue, dietro comando dall ira pofrolarc con la pistola om,- Ecto tome si sono svolli i fatti rtell/'nrnnr.etl^ fon’ r*'ouelirch!f^l^ n r- i p n i -r ‘•^ceUnte da Aehc.son. 

I « verità c.he srnr,a con,in,,, ne. /,.or,..,s,e de»,,™,., e,,, ancora ,,, .naSn e nr,„„ I.V,g Bo„, ., ora recato ogg, du, 70°?J z„;.a ^irro^a'Vo^.c^.'ca'-.Lhe’;,: paHròiat’rS.oJòf :,n„'’dcc',M:" 

a rimanere a Palazzo Cingi, sol- Lannuo st riempie di orrore e solo la s^nfitta ^ suo fondo per compiere le opera- del fondo o migliorie che sia obbh- pc Taraschì, o da alcuni familiari elude la soluzione del problema ne dettagliata e quindi 1 quattio 

tanto perchè fa comodo a De Ga- di collera dinanzi a questo seguito w’n f hciic t/ monopol.o zioni di irrorazione, assieme pi spi gatoriamente spesa per l’assunzione o dai sette crumiri che avevano monetano berlinese, della banca di non hanno ancora abbandonato le 

speri iieU'intercsse delle classi do- di delitti che si illudono di soffo- ^ I”*® portare alla fattore e a un gruppo di cruni r . roano d'opera da utilizzare per circondato 11 Grazioli e un fratei- emissione per il mart'o-Bci lino, ed quesltioni monetarie o finanziane, 

minanti italiane c del clcricalu- , ««re nel sangue e nel lutto una ^ ^ mighoramento. lo dì costui , cambi con il marco occidentale ed hmitandos, alle modalità di con¬ 
ine internazionale di tenere a quel c pacifica lotta condotta iZÌargh e ie loro ^t^nziom pactfi- - - _ ‘ro'lo. 

t.oKin finn finiirn fncì «rnffn n lin dalla Categoria forsc la pili povera I — ' ■ ■' ■■■ — —■ I U3'^*3rgii e le loro intenzioni pac n Acheson ha accettato il pimcip’o 

posto una tigiira cosi gotta c un- “ ‘ | che erano dimostrate dal fatto che ^.m. Hniin „nnn,n,,i.. nn ..c,,.,. d, 


popolare, sulla quale si possano lutto il popolo italiano in no-nc 

appuntare il malumore e l'indi- teZt nn! e Trìm 
* * . f . a/* 1- •/ I* • oi/e. 171 nome della vita stessa. Le 

di tutti gli italiani one- centinaia di tntgltata dt hraccianit 

sti, di fronte ad uiia^ politica la chiedono oggi meno ancora di 

cui >cra rcsponsahilitu ricade in- quanto è assicurato da cfecenm c/- 

vece sul capo della Democrazia la grande maggioranza dei ntta- 

C'ristìana e sui suoi ispiratori, diul Gli agrari e il governo degli 


vicini e lontani. * 


agrari, falliti nella provocazione. 


Nel problema delle colonie. De tentativo di organizzare 

Gaspcri non ha sisto mai altro crumiraggio, senza argomenti. 

che una nedina nel gioco delle giustificazione, sanno nspon- 

cne una penina, nei gioco oeiic fucilata del bri- 

forze dell imperialismo anglo- 

con la violenza selvaggia 1 


americano, per cercar di opporre L'ttaim è .stanca di questi fuor,- all ’ ADRIANO 

un blocco reazionario, nel cuore legge, cm è ledo di armarsi e di 
del ilfcditcrraneo, alla volontà di uccdtre. cui è lecito di affamare 
pace, di progresso sociale e di un milione di proletari senza terra B 

dignità umana delle popolazioni - P^^e. cui è ledo di dt- 

f dclVAtric, VS*GK « Amici de rUnità >, 

E- stato De Gosperi che h, fot- %;l-°I^je*e",'°e,,™‘'«Ha « sezioni provvedano 


,.entinaia di braccianti. Volevano 
parlargli e le loro intenzioni pacifi¬ 
che erano dimostrate dal fatto che 
■ mantenevano sulla strada senza 

ImI A BC i bIìMf 1. entrare nel terreno padronale. Il 

^ Boari si è rifiutato però di sentire 

Sili ragioni e all’improvviso ha estrat¬ 

to la pistola e con, l’arma in pugno 

il discorso che J'ntadmf."" ' 

_ Poi perdendo il controllo dei 

4ii I A TnP M nervi si è messo a sparare all’im- 

pszzata urlando: « Li ammazzo tut¬ 
ti. h ammazzo tutti! ». Arislide 

Tirnnnnpprfl no-iri Mazzoni gridò allo sparatore di 
pronuncera oggi smetterla, ma dopo un istante ve¬ 
li s atvT>taat/^ colpito da un proiettile al to- 

all ADRIANU race rimanendo ucciso sul colpo. I 

braccianti videro il loro compagno 

• rantolante e lo sparatore che con 

l'arma ancora fumante in pugno 
•' . tentava di-scappare e di-cifugiarsi 


all’ADRIANO 


UNA CONFERENZA STAMPA DI TERRACINI 


La politica d. c. 

tradisce gli interessi 


a Trieste 

dell’ Italia 


Attizzando l'odio tra italiani e slavi si consolida l'oc- 
cupazione straniera - La forza del Partito Comunista 


quesiiioni monetane o finanziai le, 
hmitando<;i alle modalità di con¬ 
trollo. 

Aclic<5on ha accettato il pimcip’o 
della unanimità per l'oiganismo di 
controllo e 1 quattro ministn ha.i- 
no riconosciuto la iiecesMtà di 
estendere dispetto al 1945) le com¬ 
petenze e le funzioni deirammini- 
slrazione tcde.sca di Bellino 

Viscinski. infatti, aveva già di¬ 
chiarato il 24 maggio- .. Molte fun¬ 
zioni della Kommandatiira quadi i- 
partita potranno essere aNsuntc 
daU'amministrazione tedesca .. 

In tutte le questioni di natura 
non solo amministrativa, ma anche 
politica finanziaria (nomina del 
sindaco, questioni attinenti alla po¬ 
lizia ed airoidine pubblico, pio- 
blemi monetari e finanziari, ratifi¬ 
ca c modifiche del futuro statuto 
oerlinese), l’organo quadripartito 
di controllo deterrà l’autorita .sii- 


deiritalia e dcirAfrica setientrio- ehiararsi al di sopra della costUu- fsj, rìì.,ìtti nella cascina. Si levò un urlo, poi Nel suo ufficio di Palazzo Giusti- fece sotto coi pugni tesi. Lo respin- pilo è di impedire che avvengano prema di decisione.' e per il mio 

_ j„ none e del codice. Vltah-z guarda vrlt « /if/IlCi «e l uililti » reazione piombò fulminea. Al mani, riservato a lui quale ex Pre- si con un paio di manrovesci bene incidenti Fischiare si può fischiare esercizio, la unanimità è d: rigore 

n». r-h». h- fnf iiidignazioius qucslo governo nrnsynotìnnrs Boari, che continuava a sparare Bidente della Costituente, il compa- assestati ». • Debbo assicurarne la libertà... in tutti 1 cnsi. 

L, siHi uc \ju>\ eri luc na lai- amico dei fuorilegge e nemico della ^ zKmiuttt firuuvcuuiiu ^.^^rne un pazzo, veniva tagliata la gno Umberto Terracini, di ritorno Appena varcata la sogl.a del Co- Gli feci presente che in al- . Se 1 Quattro cancelleranno dal¬ 
lo co^ienleuicnte sabotare, sin da porera gente, dal quale parte I m- nrs>nntnrt> fnitrn Ir* 72 ritirata e nella reazione che ne è da Trieste, ha tenuto ien sera una mando alleato — pro-segui il no- tre manifestazioni triestine la Tordinc de! giorno il trattato di 

quando era ministro degli esteri, mtamento a sparare e la prima so- [irtiftuiurc niliru iti seguita egli veniva piu volte dura- conferenza-stampa a cui sono in- sro compagno — ebbi la prima sor- polizia eia intervenuta con mezzi pace con la Germania. sulTagcnda 

tutti gli sforzi di quegli nomini binazione all'odio contro le forze J.* fJnmntìì ìtinprìì ìt* rn mente colpito rimanendo ucciso. tervenuti numerosi giornalisti. presa. Mi si fece incontro il de. drastici sempre contro gli operai. non rimarrebbe più che il punto 

politici democratici e di quei po- popolari. uuiiiuiii luiitiui iti cu- incidenti si sono «Questa conferenza-stampa, ha Pecorari, candidato trombato alle Roberte.'^on negò Ribatte, diccn- Quarto e cioè il trattato con l’Aii- 

chi diplomatici intelligenti, i quali Quarantott'oTe fa il segretario del /„ i arillì- a'mti in mattinata a Migliaro. Una dichiarato il senatore comunista, m. elezioni, con una certa aria da pa- dogli che l iiitercsse degli anglo- stna. 

sforzavano di ciia.lncnare Fan- -partito dominante oggi nel governo ^ ‘ ‘ fgjjg esasperata di braccianti si è evita di inviare ai giornali una se- drone di casa. Ho la ferma impros- americani è di creare uno stato De divergenze sulla questiono 

^ ... fcuauafjiiaic i np _j.^ - ? -I*.* I _. _ r- _ne di rettifiche a nrnnosito della s.one che era Ini a dn leero l.a par- cnnlinuo di Icnsinne tm italiani c austriaca non "onO tali da nrovo- 


ouviciicB c uai pac.li ui ueiiiucra- .poiché uno tale intesa sarebbe 

zia popolare, alla tesi dell ammi- equivalsa a un suicidio per la De- 
nistrazion* fiduciaria di tutte le 
fx-colonie africane alFItalia, sot- 

J» il controllo delle Nazioni Uni- LOTTA DI LIBI 

ta. per avviarle alla reale autono- _ 

mia e a forme di vita democratica. _ 

E’ stato De Gasperi che ha tro- -B B 

rato in Sforza il servo sciocco c IwH B* g SB BB ■ 
compiacente per insinuare, invece, M 

la tesi delia spartizione dblle co- • « 

Ionie, con qualche premio di con- 1 19 Wl A IR RR A1 

solazione alle classi dominanti ita- ■* ** * ** ** ** * 


LA LOTTA DI LIBERAZIONE IN CINA 

Metà di Foriiioiia 

in mano al partìgfianì 



liane, garantendo in cambio agli - [a rls^sta: .Quei che ho rauo. - .norile^gònoT 

ìJ’KS"miiiia^’i^L”err?VnaJài/ GcDerale fatto fucilarc da Ciane Kai Scek - Il ”un imponente ut l^lcci^cr^i ili ìirmf»! llr^^ la tnaiiif^^sta— 

le basi militari, aeree e navali, nel ... * r- j- sta è stato poco dopo tenuto «ul decisero di impedire la mamfesta- 

Mediterraneo e nel Mar Rosso, Parlamento nazionalista senza fissa dimora ik'Ogo della sparato/ia dal segre-p'^”^- » m 1 tt ora r» pna 

per i loro proclamali piani di una - ,„,o della C d.L. d, Ferrara, ac- ,,*"'3"' 'tratoSL" vicino 

di’".?.!» «i?nèa**ène.ri*^m^,!dialA ' SCI.VNGAI, A. — Più della me*à sto proposito che Charles Recd, ca- Otello Putinatl. palaszo della prefettura.dove ha 

® f erra monoiaie. dell'isola di Formosa, ultimo «ba- po del servizio per l'Asia sud-onen- ■ ’ sede il comando alleato, c’era un 

Rtusto, tuttavia, ricordare che stione» di Ciang Kai Scek, è nelle tale del Dipartimento di Stato, e ^ Sruppo di 1500-2000 persone per 

Sforza non era nuovo al gioco. mani dei partigiani. I nazionalisti 1 alto commissario inglese Maedo- UBO per cento studenti medi e pel 

Nessuna smentita è mai Tenuta, controllano praticamente solo una hald si sono incontrati a Nuova ■ » ■ ^ • resto tipacci da squadre farciste che 

nà in America nè in Italia, all'ac- fascia costiere della grande isola. Delhi a metà aprile preparando il fl^l IftVOFtttOFl Protetto da un triplice sbarra- 

cnsa ripetutamente elevata contro Parlamento nazin.-ialista, conti- terreno per la firma di un patto del \ _ mento di poliziotti Erano muniti 

n gruppo .Sforza-Tarchiani-Pac- P^legrinaggio at- Pacifico, sulla traccia di quello di ^ convocato per domani dèlfenoSJie'foLlf T^hanL^'^^Uliz^ 

* *j- ** __ •_ - . . traverso la Cma, ha deciso di ab- aggiesFione nord-at!antico, già fir- . _* aeii enorme loiia* Ji nanno uiinz- 

ciardif per a>rr rinimciato già in bandonare Canton e r.fug.arsi a mato. Secondo i'piani occidentali •«^atori e Lati durante tuUa’la man.festaz.onc. 

anticipo, .sin dal 194», quando in- Formosa. Giappone. Corea, Vietnam. Indone- agrari Per un )entativo di sabotaggio det « fischiettisi 

trigaAano per tornare in Italia al Da Canton si apprende che il ge- sia. Malesia, Siam, Formosa e Cey- al d faf‘o che gli altoparlan- 

«ervizio degli anglo-americani, a ncrale nazionalista Nyu Ming Chuh. lon. sarebbero di pertinenza degli tanr, nronca l’ con estrema difficoltà a causa del 

qualsiasi risendicazione dcmocra- ' ice-comandante della provincia Stati Uniti. India. Pakistan, AuAra- boicottaggio dei locali vieni, non 

tira italiana sui vecchi territori Kwantung. è stato fucilato len per ha. Nuova Zelanda e Birmania sa- funzionavano. Ne approfittai per re- 

afrlrani i P*-d«ne del Governatore della prò- rebbero invece sotto la competenza * ,?Vrii ^ n°r ** comando alleato responsa- 

afncani. Se orcorre, riparleremo .perchè aveva tentato di inglese per la lotta contro i movi- T® ®P®*^ libertà di parola 

un giorno del famoso e memoriale rrìPnt. i,hcr=.T,onP rio? ncooli. la Federbraccianti c reca anche la Attraversai solo il triplice sbar- 


gni arresto eseguito su semplice eiezioni sono stale indette a pcr nuuu si icncva oieiro le graie caia. l,uj icce i oiicso ea io. .. t>ono usom m puGnc oic. ur. n 

Hcntinrìa di lina enardìa eiurata Trieste dal comando alleato quasi del palazzo da pmdenza non è mai 1 offeso io italiano di dr\cr trattare dipende dalle inteiizion; amcncan,' 

chr^vit, dichUrato diSserS al'-l>"Pro»vteoP«^ — . _ _ ___ _ «■ r.t.r.rc lo Iru^ppe d«ccupa„o„o. 

» minacciata ». A un certo punto i seniplice. Esso credeva che, in se 
carabinieri hanno iniziato contro la tradimento tilino, il Par- 

folla una fitta sparatoria. Otto la- tdo Comunista Triestino fosse in 
voratori sono caduti ai suolo col- dissolvimento e fosse quin- 

piti da echeggio di bombe. Il brac- facile la vittoria dei partiti go- 

ciante Francesco Tinozzi da Codi- verna ivi che m quella ..“a adot- 

_ , .,1 tano la formula viziosa e menzo- 

goro, trasportato urgentemente al- ^^,5 j ^ , 

lospedale, versa in gravi condizio- ** ... ,, „ • , 

ni. Al compagno on. Cavallari che f partiti governativi, offesi nel 
gli chiedeva spiegazioni il capitano ^^ro « decoro » per la decisione del 
dei carabinieri dava questa inalidì- Partito Comunista di tenere il co¬ 
la risposta: « Quel che ho fatto, «"‘«p 9'^ale io avrei parlato, in 
h fatto » quello che essi ritengono la ♦ loro » 

Un imponente comizio di prole- ventrale Piazza Unita 

sta è stMo poco dopo tenuto «ul decisero di impedire la manifesta- 

^Re ore 18 la piazza era piena. 

18.30 era traboccante. Vicino 
na ore o S T palazzo della prefettura, dove ha 

■ sede il comando alleato, c’era un 


m M*. Isvuppo di 1500-2000 persone per 

B^iy MB 1^49 BBGPWiaj" rSO per cento studenti medi e pel 
■ . resto tipacci da squadre farciste che 

«lei lavoratori Icra protetto da un triplice sbarra-J 

^ ___ mento di poliziotti Erano muniti 

„ , . , . .di fischelti e. malgraao le proteste 

Fanfani ha convocato per domani deirenorme folla. li hanno utiliz- 


( -* « 11-** I F^SSBre m *£^aAva t vuliiuilidk; 

tentili ». che scandalizzo quel che operano ad est di Canton ». 



di ritirare le truppe d'occupazioiio. 
di ridurre gli effettivi o di mante¬ 
nere lo .. status quo .. 

Nella prima ipotes . avremo i 
Parigi la rapida elaborazione tu 
un progetto comune di trattato con 
l’Ausfna. Nella seconda, vi sara un 
rorrisnondcntc ria- v.c.namento del¬ 
le tcM in conflitto Nella terza le 
cose rimarranno come stanno, an¬ 
che sul terreno diplomatico. 

Per le quc.stioni in marg.nc- C.na 
e Giecia. nulla di nuovo da segna¬ 
lare salvo Tarnvo a Pang, di 
Tsnldaris 

Incentro AcbeMon-Schuman 

Per la cronaca, aggiungiamo che 
1 tre ministri occidentali si soro 
riuniti ogg'. dalle 12 01 alle 13 26. 
al Quai d’Or.say. Schuman. e guin’n 
a palazzo Rosa venti minuti do)ui 
l’ora stabilita, facendo ritardare la 
r.unione de. quattro. 

Inoltre. Schuman ha lasciato la 
Conferenza quaranta minuti prima 
della fine, dotcndo recarsi in pro¬ 
vine a 

I tre hanno continuato la r.<i- 
nionc senza il rappresentante fraii- 
co'c. sostituito da Alphand. Stasera 


Terracini portato in trionfo dai compagni triestini dopo il comizio jM.e 21.30 Viscin<ki è stato ospite di 

in piazza delWV.tà ^ ambasciata americana. 

I E stata la prima volta durante 


la lettera e firmata da Di Vitto- carmi al comando alleato responsa- . , ,, prima volta durante 

no e Romagnoli per ’a CGIL e p!r bile della libertà di parola troppa’» a mezzo metro da, .moiiin ur..i ci'.la iial.ana col comando l attuale soggiorno parigino, che 

la Federbraccianti c reca anche la Attraversai solo il triplice sbar* accolti. idi truppe straniere d. occupazione . Vishinski ha pranzato con il Segrc- 

firma della «LCGIL». Coei anche ramenio della nolizia e fui in mez- Domandai a chi toccava la rc-i Robertson fu rremov.b.ic e quos. tario di Stato americano AI pran- 


' fkAv» A^mKAi 4 A-..A 1 ■ «èi» 1-U44U1I 34 a iTuininciaruiiu a gnuare <« Lfag « ... ^ — .... — - -- —«—... -- 

da Triesic a Tripoli, in cambio "P®'’ comoauere a bL.\CKPOOL. 4. _‘Lunedì avra re la questione del patto monda re- dagli! addosso* addos.so!.. Riu-sciiiufficùili cd 1 Pecorari che, da buon nella provocazione. Pcr gli affari sovietici. Asse.nte. in- 

della protezione dello straniero wadm tnfnrma 9 inizio a Blackoool. ncH’Inghilterra lativo alle mondariso. Chiedono io stesso a farmi strada pel breve padrone di casa non mi lasco un j Tornai tra la folla. Ed alle 20 potei vece, era John Fosfer Duhcs, il 

contro i comunisti e-coniro le ri- omncnino imorma a que- no^d-occidentale la conferenza an- inoltre che le parli impegnino .e tratto che ancoro m. separava oal attimo accompagnandomi poi fino parlare per urf quarto d'ora Poi do- guerrafondaio n I come venne de¬ 
forme di struttura in Italia =^=^=^=:^=^=s nuale del part.to laburista bntan- organ.zzaz.on; per.fenchc ao mi- palazzo. ^ rimettendoli dietro l-^.vctti recarmi alla radio locale finito da W'«hinski ncLa penultima 

Il nuovo fallimrnfo intanto * quali potevano acccffarc una nico. La conferenza mirerà princi- z.are trattative provincial. o -nter- « Si dice che ella abbia schiaf- grate for'e oer vedere «c i «uoi Arr.vato a questo punto del «uo 

non s’i h fatln atirndorA 9 'oliizionp concordata airONU e palmcnte — dati gli insuccessi su- prov.nr.ali per la dcfiniz.one de. feggialo uno» — azzarda un gior- sonano a pescarmi almeno all o-jracconto, che è stato att^’ntamente 

'-ir li*' ^**rndcrr a lungo. o-iilc «iritali'n ma «ì «tsnnn bìti di recente, in occasione delle contratti e gli opportuni migliora- nalista con l’aria di voler mettere 'cita (seguito. Terracini trae dal’episodio cosa Vishinski cd Acheson si 

Lon II, fatto compiuto del rieo- ., ,, "l® «''.“«"a- ' stanno pjej..oni amm.mstrative — all’ap- menti Alla fine delle trattative per imbarazzo il nostro compagno. Robertmn mi domandò che voic-jig conclusione poetica siano detti non è trapelato min.ma- 

no'ciracnlo inglc«c del Gran Se- ribCRanno ni ironie alle impu- provazionc di un programma poli- i patti provincia!; ed mterprov.n- «Appunto» — risponde somden- vo Ch.es. che le autorità, medesima politica fallimenta- 

settembre do tranquillamente Terracini — tutelassero la libertà di paro'a e ’ — ^gjj ba alienato • ^a«- 


nusso come sovrano c indipenden- recenti manovre. 


tico. o piattaforma, che permet’a Iciali e cioè entro il 20 


tc» delia Cirenaica, sì è iniziata Tiilti hanno potuto vedere che al partito di riconquistare le posi- le organizzazioni nazionali dovranno «Era un tipaccio dai 
la manovra di Bevin pcr cìimioa- * compromesso Sforza-Bevin » zioni perdute. iriunirsi allo scopo di estendere al da l’accento mcridion; 


LUIGI C.àV.ALLO 


baffetti neri elnon la ostacolassero 


e popolazioni locali delle nostre 


re completamente gli italiani an- •** realtà non è mai esistito. Si è 
che dalla Cirenaica e dalle altre «sempre e soltanto trattato di un 
vecchie colonie, buttando a mare servile allineamento delFltalia al- 
qualsiasi possibilità per la nostra politica dell imperialismo bri- 
diplomazia di < salvare il salva- tannico, che tende ad esautorare 
bile» attraverso rintervento alle *e Nazioni Unite proprio in uno 
Nazioni Unito di quegli Stali, che f[e| settori più delicati della po- 
hanno tutto da temere daircslen- litica estera italiana, 
dorsi c dal consolidarsi deH in. C e chi. dinanzi a tale indegna 
fiuenza politica c militare deH'im- umiliazione per il nostro paese, 
pcrialismo anglo-americano nel- fbee: * \ ia Sforza da Palalo 
l’Africa del Nord. Chigi >. Ma il rcstwnsabile è De 

Con la sua politica di asservì- Gaspcri, responsabile è la classe 
mento al blocco atlantico c di dirigente i^Iiana. responsabile è 
provocazione anticomunista, il go- il partito della Demacrazia Cri- 
vcrno italiano ha perduto l’ap- stiana. ^ . 

poggio dei soli stali che erano in he Nazioni Unite possono anco- 
grado di 'difendere concrefamenfc ra far fallire il piano degli :mp^ 
la nostra indipendenza e i nostri nalisti a proposito delle colonie 
interessi nazionali. Dopo l'Unione italiane. Ma si deve alla politica 
Sovietica e i paesi di nuova de- estera dei clericali italiani se una 
mocrazia, il governo italiano si è vittoria delle Nazioni Unite può 
alienato le simpatie degli stessi essere soltanto olicnula a TOsto di 
•tati cattolici dcirAmcrìca del nuove umiliazioni c sconfitte per 
Sud. Oggi si è complctaraeiitt il nostro paese. ' 

esautorato di fronte agli stali ara- . • . t ' AMBMOGIO DONINI 



meridionale che mi «il Ed ecco la n-vc^’a' - Il n- o com .jicne^ npetu^a^ goj- COndiZlOnì CIÌ SalUtC 

rm j I0ÈÌ Igli «tessi risultati. ■ ■ _ mc. _t*_ 


.Un asFCtta iella 


ii Trleat* iaraata il «B«Wa «i-Terraciai: la altnaea amcatila alla t«|1a iclU sUaipa rcaxianarU! 


I Questa politica consiste nell'att.z- del compagno Dimitrov 

Izare gli odi nazionali tra italiani e ~ ^ 

j'iavj sulla falsa riga di quella pra¬ 
ticala dal fascismo. SOFIA. 4 . — Un comunicato d.- 

Naluralmente. come per le «x-co- ramato dal Comitato Centrale del 
Ionie, alle manovre del governo De Partilo comunista annuncia che il 
Gaspcri si inserisce quella degli Primo Ministro bulgaro^, Georgi Di- 
anglo-americant. Onde alla doman- mitrov, ricoverato dalUaprile scor¬ 
da: , che serve questa politica? «o m un sanatorio sovietico, soffre 
è facile rispondere. - Prov'ocando di diabete c di mal di fegato, 
uno stato di disordine e di tensione II comurucato aggiunge che 11 
tra le due nazionalità, il m.nistero Ministro bulgaro della Cultura, del- 
d.c. crea la .«cusa per cui gli anglo- le Scienze e delle Arti. Valco Chcr- 
sassoni restano a 'Trieste ». venkov e Georgi Stankov, entram- 

«Un’ultima considerazione' la ma- bi membri del Comitato politico del 
nìfestazione di piazza deH'Umtà ha P. C, bulgaro, si sono recati a vi- 
dimostrato la grande forza del Par- sitare Dimitrov. « Attualmente —• 
tito Comunista triestino. E’ per conclude il comunicato — 11 com- 
questa sua (orza che contro di pagno Dimitrov è ricoverato in 
esso si organizza un fascismo di tipo una clinica nel pressi di Mosca e 
nuovo alla cui testa stanno demo- riceve tutte le cure che può offrlr- 
crazia cristiana c monarchcl c qua- gli la medicina sovietica ». 
lunquist! che si servono delTItalia- 

come di uno straccio da polvere o. Al compagno Dimltrou piunpano 
nella migliore delle ipotesi, come gli oup'xri di pronta guarigione da 
di paravento per le loro meschine porle dei loooratorl italiani e del 
ambizioni». . . Pertito Comunista. . 
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Domenica 5 giugno 1949 


Sosteniamo con ogni mezzo 
! la lotta del braccianti V 


Cron£àC£à di Romei 


In sciopero da 18 giorni 
nelle campagne dell’Agro 


- > * 


DETTERO LA LORO VITA PER LA LIBERTA' E LA PACE 


Un cippo marmoreo alla Slòria 
ricorderà i 14 Irucidali dalle S.S. 


La cerimonia bom memorati va di Ieri - La tra;?lca sce. 
na del massacro nel racconto di un testimonio oculare 


« cottimo la Vita per la libertà »:igruppo dei presenti. 


rosi è scritto sul cippo marmoreo, 
eretto tn memoria dei 14 trucidati al. 
la « Storta > dai nazifascisti il 4 giu¬ 
gno 1944. che è stato scoperto ieri 
mattina alle 10.30 al Km. IO della 
Via Cassia. 

Alla cerimonia erano presenti lo 
on. Saragat, per II governo, l'assesso¬ 
re alle Belle Arti. Della Torre, in rap. 
presentanea del Sindaco Rebecchtni. 
il Procuratore della Repubblica Lutn, 
il Presidente della Deputazione Pro¬ 
vinciale, rappresentanze dell'Esercito 
delta aforina. dell'Aeronautica, del- 
l'A.N.F.l M.. dell'Associazione Com¬ 
battenti e Reduci, delle scuole Ele¬ 
mentari, i familiari delle vittime e 
la popolazione della borgata. 

Numerose corone, tra cui quelle 
del governo, del Comune, della Pro¬ 
vincia, dell'A.N.F.l.M.. sono state de¬ 
paste ai piedi del cippo e nel luogo 
in cui avvenne il tragico eccidio. 

’ Subito dopo lo scoprimento del 
cippo, l'assessore Della Torre, ha te¬ 
nuto un breve discorso in cui. dopo 
aver messo in luce il nobile gesto del¬ 
le autorità comunali nel voler ricor¬ 
dare in modo imperituro i trucidati, 
H ha rassomipliatl al martiri cristia¬ 
ni e ha detto tra l'altro, che « liber¬ 
tà > significa a tolleranza t. 

Il gruppo delle autorità, delle rap 
presentarne e del familiari si è quln 
ili' portato nel boschetto dove i 14 
furono uccisi dal piombo delle SS. 
e dei fascisti. 

Il cappellano Achille Zaniiu ha of¬ 
ficiato una messa al campo e, quindi, 
è stata scoperta una croce. 


« ; nazisti e i fascisti inferociti — 
ha poi continuato a dire — disposero 
i 14 prigionieri in fila indiana e. at¬ 
traverso il sentiero, li trasportarono 
in questo boschetto accanto alla fon- 
tana ». 

« Noi eravano vicinissime e non po¬ 
tevamo far nulla — ha proseguito la 
contadina, e di nuovo il terrore, nel 
ricordo, le covava negli occhi — Ab¬ 
biamo sentito i colpi dei mitra e poi 
quelli delle pistole, per il colpo di 
grazia. Quando i tedeschi e i fascisti 
si sono allontanati, ci siamo atmici- 
nate. Nello spiazzo tredici corpi era¬ 
no ammassati, uno accanto all'altro 
soltanto uno era un poco più lonta¬ 
no dagli altri ». 

La donna ha concluso singhiozzan. 


do il suo racconto mentre stringila 
al seno il bimba come a difenderlo 
da nuovi pericoli. 

Luigi Castellani, professore, vin- 
cenzo Corversi, ragioniere. Libero De 
Angelis, meccanico. Edmondo Di Plel. 
lo, tenente di fanteria c medaglia 
d'oro. Piero Dodi, generale di cavalle- 
ria c medaglia d'oro. Lino Bramo, av¬ 
vocato. Alberto Pennacchi, tipografo 
Eugenio Arrighi, tenente. ■ Frefdnk 
Dorlan, ingegnere, Alfeo Brandimar- 
te, Maggiore e medaglia d'oro. Bruno 
Btiozzi. deputato al Parlamento. En¬ 
rico Sorrentino, colonnello di fan¬ 
teria c Saierio Tumetti, insegnante, 
non dettero soltanto la iita per la 
libertà, ma anche per la pace nel 
mondo. 

ALDO SCAGNETTl 


APPELLO DELLA «GIOVANILE» 


Diffóndete il discerse 
del cempagne Tegliatti 


La Federazione Giovanile Comu¬ 
nista ha diramato ieri il seguente 
comunicato: 

€ La Segreteria della Federazione 
Giovanile Comunista Invita l'orsa- 
nizzazione romana a mobilitare tut¬ 
te le sue forze per dllTondere nella 
mattinala di martedì un grande nu¬ 
mero di copie de ” l’Unità '• con 11 
discorso che 11 compagno Togll.-itll 
pronuncierà questa mattina al Tea¬ 
tro Adriano. 

<• Diffondere migliala di copie del 
nostro giornale contenente il dl- 
j scorso del compagno Togliatti sul suo 
viaggio a Praga deve essere un Im¬ 
pegno d'onore per' tutti 1 giovani 
comunisti 1 quali, con questa gior¬ 
nata di strillonaggio, contribuiranno 
a demolire le calunnie volgari che 
nemici della pace e dell’amicizia tra 
I popoli hanno messo In giro in oc¬ 
casione del IX Congresso del P. C. 
Cecoslovacco. 

« Ogni Sezione, ogni giovane co¬ 
munista si mobiliti sin da ora per¬ 
chè nella giornata di martedì ogni 
primato di diffusione precedente sla 
superato ». , 


/ CARABINIERI SI SONO DECISI! 


COI..ONN 


Tradotto a Regina Coeli 
il feritore di Decima 


L’agrario denunciato per tentato omicidio - Anche il Cola- 
grossi ancora in : gravi condizioni denunciato per lesioni 


L’agrerlo Gaspare Vecchio, ‘ che 
giovedì scor.so ha tentato di assas¬ 
sinare con quattro colpi di pistola 
il giovane Domenico Colagrossl, fi¬ 
glio di un suo colono sfrattato, è 
stato prelevato Ieri pomeriggio da 
una pattuglia di carabinieri presso 
la Cllnica « Muzil », in via Giovan 
Battista Lancisi n. 29, e tradotto a 
Regina Coeli. 

Questo fatto, che sarà salutato con 
.soddisfazione da tutti i cittadini, in¬ 
dignati per l'infame crimine com¬ 
piuto dal brutale amministratore 
della • te-’.uta * Acquacetosa Lauren¬ 
tina ». fa sperare che 1 tragici avve¬ 
nimenti di giovedì scorso comincino 
ad avviarsi finalmente verso 11 loro 
naturale epilogo, conforme ai prin¬ 
cipi di giustizia. 

Fino a lori mattina. Infatti, c'era 
stato motivo di dubitare che forze 
politiche fossero intervenute a pro- 


LO SCIOPERO DEGLI ALBERGHIERI 


Ancora inaccenabili 

le proposte degli albergatori 


11 racconto 


E' nel boschetto, proprio al fondo 
dell'ampia vallata verde e assolata, 
che abbiamo visto, durante la cerimo¬ 
nia. una donna che stringeva un 
bimbo tra le braccia piangere silen¬ 
ziosamente. CI slamo avvicinati. Era 
una delle contadine delta famiglia 
Palesi, che abita nella cascina in 
località Borghetto S, Carlo, all'* Oli¬ 
le ». dove, all'alba del 4 giugno 1944 
giunsero alcuni autocarri tedeschi. 

* tra di domenica. Una giornata 
che SI annunziavo caldissima. Molto 
più caldo di oggi — ha iniziato a dire 
la donna, guardandosi intorno — / 
prigionieri di Via Tasso furono’ con¬ 
dotti da tre S.5. c da quattro repub- 
buchini in una cascina da fieno. Poi 
t nazisti ed i fascisti entrarono da 
padroni nella nostra casa e ci co¬ 
strinsero a dar loro del latte e del 
pane ». 

* Dovevano avere intenzione di uc¬ 
ciderli nelle grotte accanto alla ca 
scina — ha proseguito la contadina 
— .poiché entrarono dentro osservan 
do con molta attenzione ogni cosa. 
Ma le caverne erano piene di donne 
e di bambini, terrorizzati per i conti- 

! nut bombatdamenti nelle vicinanze. 
' Noi eravamo sole, i nostri uomini 
' erano tutti alla macchia ». 

* t allora se ne andarono? » le ab¬ 
biamo chiesto. 

« Macché! Ci comandarono di non 
avvicinarci alla cascina da fieno, do¬ 
ve avevano ammassato i patrioti, c 
poi andarono girovagando per la 
campagna Evidentemente, cercavano 
un posto dove compiere l'orribile 
strage. Infatti alla sera, poco prima 
delle otto. Il tirarono fuori dalla ca¬ 
scina, ci ingiunsero ancora una vol¬ 
ta di allontanarci, legarono te mani 
ai prigionieri dietro la schiena. Nel 
trambusto due riuscirono a fuggire ». 

.E la donna ce fi ha indicati tra il 


I compagni «li Primavalle ed 
Aurtlla sono invitati ad Interve¬ 
nire al Comitio che si terrà oggi 
alle ore H atta P.'neta Sacchetti. 
Parlerà it compagno Agostinelli 
della Confederterra sullo sciopero 
dei bracc'antt. 


Ieri, al Ministero del Lavoro, dovevano 
continuare le trattative per li Contrat¬ 
to nazionale di lavoro degli alberghieri; 
senonchè — In considerazione del rl'e- 
vanti danni che lo sciopero sta produ- 
cendo — il Ministro ha invitato le parti 
a concludere prima Ja vertenza romana. 

Anche nell'incontro di ieri, pero, non 
è stato possibile raggiungere un accordo 
per la composizione dello sciopero, pur 
essendosi realizzato un certo avvicina, 
mento tra te proposte degli albergatori 
e le richieste dei lavoratori. 

Infatti, mentre si è ancora distanti dal 
trovare una via d’Intesa per quel che 
riguarda 11 pagamento delle giornate di 
sciopero (che gli albergatori non Inten¬ 
derebbero corrispondere se non a titolo 
di prestito rimborsabile) per quanto con¬ 
cerne invece il pagamento delta somma 
da corrispondersi una volta tanto ai la¬ 
voratori qualche pas.vo avanti si è fatto 
anche se le proposte degli albergatori 
non sono ancora del tutto soddisfacenti. 

Stando così le case, le proposte del 
datori di lavoro sono state ancora una 
volta respinte, tanto in sede di tratta¬ 
tive quanto nel corso dell'assemblea te¬ 
nuta ieri sera alla C.d.L. dagli sciope¬ 
ranti. (Comunque si spera che lunedi le 
parti possano Incontrarsi di nuovo e gli 
albergatori si presentino con proposte 
più ragionevoli. Lo sciopero intanto con¬ 
tinua. 


LA POLIZIA LO «IC'LRCATA FKltnKlLMKNTL 


Il figlio del comico Maddalena 
rintracciato airalbergo Bologna 


Il bimbo conteso tra l’attore e la cantante Nella Colombo 
partirà stamane per Torino accompagnato dalla governante 


li piccolo Danilo Colombo, figlio 


naturale del comico Rettalo Trevlsan. 
in arte Maddalena e della cantante 
Nella Colombo,- è stato rintracalato 
ieri dalla nostra Questura. 

11 bimbo, che dopo 11 « rapimento » 


non ne fossero a conoscenz:a. Tre an¬ 


ni fa la cantante Nella Colombo eb¬ 
be un figlio dal Maddalena. Il bimbo, 
che fu chiamato Danilo, segui di 
città In città 1 viaggi delta compa 
gnla di cui facevano parte 1 geni 


effettuato dal padre a Torino era {tori fino a quando la madre, jier con¬ 


scomparso pfatlcamentc dalla circo 
lazlone. abitava da cinque giorni, con 
tutta l'Innocente tranquillità del 
suoi tre unni, nella stanza 129 dello 
Albergo Bologna, In via di Santa 
Chiara, ignaro del fatto che la Poli¬ 
zia io ricercava febbrilmente. 

Con lui sono la governante Lilia¬ 
na Del Pietro e un'altra figlia del co¬ 
mico. Sergia Trevisan. di io anni. La 
Polizia, venuta a conoscenza della co- 
•a. ha ordinato alle governante di 
partire al più presto per Torino, per 
affidate 11 bimbo alia tutela di quel 
Tribunale. 

I precedenti della vicenda sono 
noti. Li riassumiamo per coloro che 


SCOPERTE PER CASO IN VIA MANTOVA 


Nel doppio fondo di una Fiat 

sjgarelte americane e cocaina 


Folle corsa per la città nel tentativo 
di sfuggire airinseguimento dei Vigili 


Un vasto contrabbando di sigaret- 
le e di cocaina è stato Ieri mattina 
fortuitamente scoperto dai vigili ur¬ 
bani scelti Alfredo Belli e Remo Bar¬ 
bini Verso le ore 10, mentre I due 
vigili si trovavano in motocicletta in 
via Mantova intimavano l’alt ad una 
Fiat 508 nera, targata Roma 38699, che 
transitava a forte' andatura. . 

La macchina, invece di arrestarsi 
aU'intimazione accelerava t prose¬ 
guiva la sua folle corsa per le strade 
cittadine- I due vigili balzavano al¬ 
lora sulle motociclette e s4 gettavano 
dietro alla vettura riuscendo a rag- 


La Federazione Romana del PCI 
ai braccianti delFAgro in lotta 


Un oppnllo dnllo C d. L pnr la solldorìalà ogli actoparanti 


La Sacratarla dalla Fadaratiana 
Ramana dal P.C.I. eh# ha aaguita 
la araica a earactlMa letta dal brae. 
alanti dalla Provincia di Ratna ah# 
dura armai da !• cierni, aaprima 
la sua ammiratiana » la sua aali- 
dariatà ean 1 lavarateri in latta. 

Impaana tutta la Oaileni di Par¬ 
tita dalla Pravineta a farai pram<»- 
Iriai a mattarsi alla tasta di tuttd 
la initiatiim pa» la raeeolta di fen¬ 
di a viveri ands aiutare i lavarateri 
aha lattane cantra gli asrari che 
aana la parta più retriva a cuar- 
rafendaia dall'impariaiiama italianoi 

Anche la Camara dal Lavare ha 
lanciata ieri un appalla a tutta la 
SatienI Camarali «falla Pravincia, 
al Sindacati, alla Oammiaaieni In- 


tarna di acni asianda a luaca di 
lavora perchè aeatancana la l«>tta 
in corso aon tutta la forma di sa- 
aiatansa peaaibili, r a acoclianda da¬ 
nari, accatti a viveri in modo di 
«fare una cenerata prava di aolida- 
riatà da parta di tutti i lavoratori 
dalla città a dalla provincia ai 
braccianti ir* lotta. NaII’appalla, la 
Cantera da’ ^Lavare, ha affermata 
nuovamente che la lotta di quastl 
lavarateri, non aola è tesa a mi- 
Ciierara il basse tenore di vita dal¬ 
la papalaiioni rurali, ma «lava aa- 
aara eonsiiisrata coma una batta- 
gtia diratta contro la parta più re¬ 
triva a raaiionaria «fai franta pa¬ 
dronale par tutelare la libertà ain- 
dacala a damaeratica. 


giungerla dopo un lungo e movimen¬ 
tato inseguimento. 

A bordo della vettura si trovavano 
due persone: il suddito francese 
Franck Inaurin. nato a Nizza nel 1914 
e domiciliato aU’albergo Boston e il 
36enne Ferrerò Josa, abitante al lot¬ 
to 25 di Primavalle. 

I due vigili dopo aver preso le ge¬ 
neralità dei passeggeri della vettura 
eseguivano una accurata perquisizio¬ 
ne. Venivano così rinvenuti in un 
doppio fondo deU'automezzo centinaia 
di pacchetti di sigarette americane c 
qualche etto' di cocaina. 

II nucleo di Polizia Tributarla In¬ 
vestigativa. che ha avocato a sè le 
indagini sul caso, mantiene 11 più 
stretto riserbo sui risultati dei pri¬ 
mi accertamenti. 


Film sovietici 
nll’Arena Fiume 


Un incidente tecnico sopravvenuto 
alVultim’ora ha costretto gli organiz. 
zatori della breve serie di proiezioni 
di film sovietici all'Arena Fiume a 
rimandare a oggi lo spettacolo inau¬ 
gurale. Pertanto la programmazione 
di *Volga-Volga» di Gregorio Alexan- 
dov è stata rinviata a giovedì pros¬ 
simo. mentre gli spettacoli di oggi, 
domani e martedì si susseguiranno 
nell'ordine preannunriato. con ini¬ 
zio sempre alle ore 20.30 / biglietti 
acquistati ieri sera sono validi per la 
odierna proiezione di « Biancheggia 
una vela solitaria » di Legoscin, 
Precederanno un documentario 
scientifico e una breve presentazione 
dclVopera c del regista. Lunedì sera 
verrà proiettato * Vecchio Vaudevil¬ 
le» di Sacheenko. Il prezzo dei bi¬ 
glietto é di lire 100; per t soci di 
Ilalta-URSS L. 50. 


trusil soni con 11 Maddalena lasciò 
la «troupe» portando con sè il figlio. 

Per nulla rassegnato alla perdita 
del bambino. 11 Maddalena, con l’aiu¬ 
to al due amici. Io s rapi » una sera 
approfittando de! fatto che la Colom¬ 
bo. In quale si era stabilita nella casa 
materna a Tonno, si tn.jva\a a lavo¬ 
rare In un locale notturno. Da que¬ 
sto « rapimento », che suscitò grande 
scalpore, nacque una vicenda giudi¬ 
ziaria. che culminò con la Ingiun¬ 
zione. da parte del Tribunale al co¬ 
mico. di restituire il figlio alla mam¬ 
ma. Ma li Maddalena trascurò l'ordi¬ 
ne « sparì dalla circolazione. Dicci 
giorni fa fu arrestato da un funzio¬ 
narlo del commissariato Viminale 
presso il cinema teatro « Voltutno ». 
in seguito a mandato di cattura spic¬ 
cato dal Tribunale di Torino. Il Mad¬ 
dalena. Ignaro di avere un fnandato 
di cattura «ulle spalle, stava tran¬ 
quillamente recitando, applauditlssl- 
roo su quel palcoscenico dappiù di 
una settimana. Dopo l'arresto, 11 co¬ 
mico fu tradotto a Regina Codi è 
quindi trasferito a Torino, a disposi¬ 
zione di quella magistratura. Del 
bimbo conteso, però, non fu trovata 
alcuna traccia Solo ieri la Questura 
è venuta a conoscenza Che 11 piccolo 
Danilo si trovava all’.AlEiergo Bologna. 
Si prevede che II bambino sarà con¬ 
segnato quanto prima ella madre. 


Un bimbo cade in una vasca 
piena di acqua bollente 


n bambino Maurizio Piol, di 18 mesi, 
abitante In ila Montepulciano 26, verso 
le 22 di ieri sera è caduto in una vasca 
piena dt acqua bollente riportando Krav. 
iL-itlonl. che, all’ospedale di S. Giovanni, 
sono .state dichiaratr guaribili in 25 giorni. 


Un'infermiera e una bimba 
aggredite da un pazzo 


L'infrrmicra Pierina Sanatori, dt 23 
anni, r la bambina Marisa Pierleoni, di 
5, entrambi abitanti in via dei Querce¬ 


ti, verso le 16,30 di Ieri sera, nei pressi 
di casa, sono state aggredite e malmr- 
tiatc da un pazzo, tale Onorati. -A San 
Giovanni .sono stale medicale e aiudicate 
guaribili rispettivamentr in 4 e 10 giorni 


Furibonda rissa tra autisti 
in un bar in P. Risorcimento 


Una furibonda ris-sa è scoppiata que- 
.sta notte in un bar all’angolo di via 
Ottaviano con Piazza Risorgimento. Gli 
autisti Orlando .Martelluccl, Luigi Mazza 
e Remo Fattori e il commesso di negono 
Pacifico Cardinali se le sono date di san¬ 
ta ratrionc, .sembra per ragiont' di donne. 
I quattro sono stati fermati da un com- 
mLssano e da alcuni agenti, inviati sul 
posto dal funzionano di notturna. Sono 
in corso Indagini. 


leggere il mancato assassino. I cara 
binieri, con 11 loro comportamento, 
avevano suscitato il so.spetto di vo¬ 
ler condurre le indagini in modo 
da • capovolgere addirittura le re¬ 
sponsabilità. facendo pas.sare Tag 
^ressofe per vittima e la vittima per 
aggressore. Questo sospetto era av¬ 
valorato dai seguenti fatti: 1 cara¬ 
binieri avevano fermato numerosi 
braccianti della tenuta, rivolgendo 
loro domande tendenziose, con lo 
scopo evidente di indurli ad accu¬ 
sare il ferito: il Colagrossi era stato 
sottoposto ad un rigido piantona¬ 
mento. fnentre al Vecchio era stato 
riservato un trattamento di favore, 
con la concessione di farsi ricove¬ 
rare m una clinica privata, dove 
godeva delle massime libertà com¬ 
presa quella di darsi alla latitanza, 
se aves.se voluto. Il Vecchio, infine 
arrestato .subito dopo il delitto da 
due giovani braccianti c consegnato 
ai Carabinieri della Cccchignola. era 
stato posto in libertà (il dai militi 
dell'Arma, i quali non avevano ere 
duto al racconto dei testimoni; solo 
più tardi ner l’intervento dei supe¬ 
riori comandi dell'Arma, il crimi¬ 
nale è stato ricercato e rintracciato 
presso la clinica « Muzii ». 

.Apprendiamo inoltre elle 11 feri¬ 
tore è stato denunciato per tentato 
omicidio. I carabinieri, però, hanno 
voluto dare una botta al cerchio e 
una allà botte, denunciando anche 
il Colagrossi per lesioni. Cosi il po¬ 
veretto, che giace ancora in gravis¬ 
sime condizioni nel suo letto aU’o- 
spedale, con una pallottola nel cor¬ 
po che non gli è stata ancora estrat¬ 
ta, si è visto piombare sul capo 
anche una denuncia! 

Ieri mattina, il Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica si è recato al 
S. Camillo per interrogare il ferito. 
Que.sti ha confermato la versione da 
noi data fin dal primo momento; ag¬ 
gredito dal Veccliio, si difese ingag¬ 
giando con lui una collutazione; poi 
si allontanò in bicicletta; il Vecchio 
lo Inseguì c gli sparò a tradimento 
alle spalle, .scaricandogli addosso il 
caricatóre c lasciandolo poi in mezzi 
fila strrfla, nel suo .sangue, come un 
cane 


BA LfiVBA UK; 


PREZZI DELLE CADINE 

Ostia - Fregene - Fiumicino 


L'ingraaso «iraranlla (a t-eennda 
delle varie categoria): Lite «0, 40. 
'35. 20 

Cabina (eecluso l’ingresso): fino a 
4 persone: 1 categ. L 120 (festivi 
130). 2. L 100, 3 L 75 e 4 L 70. Fi¬ 
no a 8 persone; 1. .categ. L 175 (fe¬ 
stivi 100), a L 135. 3. L 90 e 4 L 80 
Fino a 8 iiersone: 1 categ. 235 (fe¬ 
stivi 260), 2 II. 200 Fino a 10 jierso- 
ne; 1. categ L 325 (festivi 360). 

Spogliatoio (i>cr l'intera giornata 
compreso Flngresso): L, 100 per la 1 
categ. 80 per la 2 e 60 per la 3 Dal¬ 
le 12 in poi; per la 1. categ L 60, 
per la 2. L 40 e per la 3 L 30._ 

Abbonamenti mensili alle cabine: 
per 4 persone; 1 j 10 000 1 categ. Li¬ 
re 15 000 1 categ e 12 000 per la 2 : 
re 8 000 jier la 2, per 6 pei-sone: L:- 
per 8 peronne L 20 000 jier la 1. ca¬ 
tegoria e Jier 10 persone L 30 000 per 
la 1. categ 

I turni delle cabine sono stabiliti 
come segue: dalle oie 8 alle 12. dal¬ 
le 12 alle 16 c dalle 16 alle 20 

Per la custodia dei valori: tutte le 
categorie L 50 


MEZZI DI TRASPORTO 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LD.SEDF 

St^iclari di Sm. »r.» 1S.15 «Ila Sm Peate. 
OrganiizitiTi d| Su. alle iS.15 alU Set. 
Prtluana. 

àgit-prep di Stt. alle 16.15 alla Set. Colouii 
Kespaaiatili dilli rajiiti «11» tì ia Tea. 
Ispittori dilla eitli alle 21 in Fid. 


UN “CASANOVA,, DI VENTI ANNI 


Ostia Lido ( hncu fcrroiiaria) - Par¬ 
tenze da Roma: 6. 7. 7 30 8. 9 45. 
10 30. 11. 11 30, 12 30 13 30, 14, 14 30. 
15. 15,30, 16 30. 17 30. 18 30, 19. 19 30. 

20 30, 21. 22 23 24. Partenze da 

Ostia: 5 30. 6 30. 7. 7 30. 8. 8 30. 9, 
9 45, 10.45. liso 12 30, 13 30, 14. 

14 30. 15 30. 16 30. 17.30. 18 18 30. 19. 
19 30 20. 21. 22. 23'. 24 

I treni arriveranno e partiranno 
tanto dalla .stazione Lido centro 
(prezzo L, 120)tanto dalla Stella Po 
lare (L 135). 

Irfi stazione Stella Polare è situa¬ 
ta alFaltczza degli stabilimenti Dui- 
Ito. Plinio e Mediterraneo. 

Le due atartoni sono collegate con 
tutti gli stabilimenti per mezzo tii 
un servizio di autobus. ■ 

Frogan* (autopullman in parten¬ 
za da via .tleasandria 200) - parten¬ 
ze da Roma; 11 45. 18 30 

Antìo (ferrovia) - Partenze da Ro¬ 
ma: 6.4.5, 7 40. 11 30 13 30 Partenze 
da Anzio: 13 28, 15 38. 17 40. 19 40 

Fiumicino (ferrovia) - Partenze da 
Roma: 4 55. 6 20. 7 30, 14 Partenze 
da Fiumicino; 16 35. 17 31, 19 09 

21 24 

Acque Albule (ferrovia) partenze 
da Roma: 7 20 lO.sO. 13 Partenze 
dalle .Acque .Albule; 13’i0, 14 48 

16,52. 18 46. 19 56, 22'29 


Le Fcderatlone ProTlnrUle Comu¬ 
nista di Robu eotnunlce che per 
ascoltare la Confeienca del compaftio 
To|liatti questa mattina all’AdrUne, 
l’InircMo ptr i possessori dei bl(llet- 
ti di palco, platea e anfiteatro è al¬ 
l'entrata prinripalr in Plana t'asoUr; 
mentre I possessori dri blclirtll dt tal* 
Irria e locclone dot ranno entrare da 
via Cicerone. 


La Frdrratlone Comunista comunica 
hioltre a tutti 1 eompatnl e cUtadiul 
privi di blfllrtto d’ingresso che sulla 
Piana Cavour (unilonerà un potente 
impianto di altoparlanti, che permrt- 
trrà di ascoltare comodamtnie il di¬ 
scorso del rompatno Totllaitl dalla 
Plana stessa. SI Invitano pertanto 
tutti coloro rhr sono prl\i di biclirt- 
to d’Intrrsso a non accalcarsi all'en¬ 
trata. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

t»0MF.Mrt 

NiiiMit DrWia Diti» Affiliali; Conpigni 
tinii.dili ilU eltiiAsi in Fri. all» or* IT. 

I,l NEDl' 

Riifaisibili il mtsu • sindteali «II* IS 

la KedctU’.onc. 

àttlsIirtetruTiiri: ri>m'n'*«'<''ii* di Inoro «II* 
ore 17 io Ked. 

Br*d«; lutti l eompipni a ria Buio 2.5 
«Ile 19. 

Cillnit Ttiors * Pialloni di Cairn: All* 17 
»>scaiMn »et!03f Mici". 

Ctllula Itrori fnEMicl: .tlU 19 «KeaVW 
tilt scc.on* Macao. 

Cillali Giai* CtTilt; tU* 17 tMcab'.ca alla 
lei onc Macao. 

Aiticaratoii: .all» 16 t'oTnB'.«s,.'ii« liroto a 
coaiilalo di totrfale in Fcd 

Nillittt Dtbaaa dii Cotanai: I compierli cn- 
d.dati della lista d: Inita t.ndacale alle 15 
.a Fed. 

L* Sigtiltrio dillo siqiiati sezioai: THtsez'.o, 
rra»:eTere. Giin-.colea-e. .Voalcterde, favalleq. 
ieri, turelia. Fort» Aurelia. Primaralla. Trioo- 
la!e, laMo .turelia. Moo'.e Mar.o. Otlana. ali* 
ore 18.30 pte-«o la eeenae Trioalatc (Petra 
rnaano.:# .51. Od 5 : l’oattluiinae del 5eltore: Ia- 
voio de'la kettimana. 

le aijrilcri» dell» lejueoti SMioni; Min ni. 

Flani'.n.o. Poato MiU'o Parioh. ^aUrto. Ao- 
neatano. ha! a. Monte Sacro, lai tielaini. all* 
SI» 18..W presso la scitonc Par.oh (ria tiir- 
Ltti ."(Ol. O.d.j.: fo'liljr.oa* de’ Se’lore. Il 
Inoro della selt mani. 

I Sllliri: Seorrlart. orjaoitfsliTi. lo.t-prof 
alle ,50 pre«K» la (eilboe Colcanf. 

II aitigli; Idem prco»o la sci'.one Osi rat*. 

T sillori; Idem pies>o la sci. (ìiuiroIer<e. 

TI llttare: Idem pre«'t> la set Torpijaattatt. 

Li teifonsibili leiamiatli delle reiioni dt 

calta • dell'.tqto detono ttocarsi alle eio 16 30 
nel!* sedi dei lisprltitì settori. 

Sta lotiaia: .tlle or» 20 inaujaritiese da! 
corso di studio della Stona del P C (S ' del- 
l'M.R .5 S. UUttUot* il eompiqno Secondari. 


RIUNIONI SINDACALI 


Idili Lalttìii’. roiT.ai.ss.oni lalerae, demial, 
ore 17.30 C d L 

MtlaUarqiti; CrcaiUln liirrtiiso, marteli T, 
ore 18 in «i-dc. 


PIAZZA (ÉffMF a 
5 8ERMAR00I07 ' à 


HiDaccla ton la pistola in gagao 
una ragazza che taoie sposario 


Un giovane siciliano è stato Ieri 
tratto in arresto dal Carabinieri del 
posto fisso tìelt’EL 42 per aver minac¬ 
ciato con una pistola la propria 
fidanzata, tale Lucia Fcrrauti di 15 
anni. che. Io supplicava di tener fe¬ 
de alle sue promesse matrimoniali. 
81 tratta del contadino .Aurelio Giu 
dice dt 20 anni, abitante tn un casef 
naie della famiglia Ferrautt sito nei 
pressi deli'Esposizlone. 

li Giudice era giunto qual::be tem 
po fa a Roma In cerca dt lavoro ed 
aveva preso alloggio temporaneamen¬ 
te presso la famiglia Perrautl che 
egli conosceva essendo originaria del 
suo sicìso paese. Tra la giovane Lu- 


Tutti i friftgaiidiiti * tiiivìsh ddli Fa- 
deruipnt soao convocati nutedi in Feda- 
rizioii* alla ori 19 per la prgpMaiiaa* 
della Coarorsiziona dfl jigredi. 



OGGI DOMEXIU 9 GIUGKO — Pealccoata — 
Il sole SI lera alle 4,3S e traiaoaU alle 20.05. 
Diri;* del jioma ore 75.2*. — 16.77 è 7oa- 

dila a F.reuic r.lecideaia del Cimea’o — .Ve' 
1795 iBJor» 0 a'OiDo Casaaoci. nao dc^Ii *p;r.li 
più rapprf*esiia;i*i del ’IOO — .Vel 1911 T.t- 
Mr'o ETia:e;e III <i ri ra c v.;i pcieala. 

B{R.LCTTn(0 OEMOGRàFICO: \at;; aavk: 48. 
fema.sc .11. Mo::,: xavhi 24. lernm.ae li, 
Ma:f:3i»»»;n 77. 

BOILETTISO METEOROWGKM; TeapTitun 
iEi**.iia e ci:t:.bi di :er;: 2.5..5-121 pre¬ 
vede temp-o iV.iv.j3ia buor.» con navn'ovtì ir- 
rcjolir: sparse »->er> ne''e or» pomer.d jec. 
Te3i;-era;ui» s’n'.'>»ar a a qua*!. Mare no*** per 
ves;: Toderati 

FILX Dà VEDERE: • B;a«rà«oj i «ni T»ia 
«•'l.lir.a • all'trma Fiaxe. • h rf^ne della 
I0.JJ0 • al Ui-.s'.Eo. D.isi. UhisSra 

BARDI: (Vj.j; «Ile IS al P-si-;" Kiafi dei 

Cc-po d, p.M l-l. 

conni PER là PACE: O5-1: alle 17 e M.-.te 
Maro aera I3050 il fon-vc'*" R oni!» <Vl'i 
Paoc. Parleraaao Tea Va: 0 t«e33i'o e il 
prof, farlo 5a! nar;. 

PER GLI ARTIGIA-NI DEL UDO: Te’.:: e'.f ar- 
t.q jn, de! l.:d» soso cnsvo-ati per deainl alle 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


TEATRI 

MUAW: Tel i, are 17 • 21; «Bada eà* ti 
•1*41» > — UtUUTDIA: em 11; Cearer:» *a- 
huiu 4irtg« iti UiHtra Vare}]: r«s i! p:a- 
■:ata Ttltt; G'.e*ck:t|. Maficà» <: BeelbaTem. 

« Gi«5n«]i — AITI: P:««!o Teatri 
Aàifia Città 4: L \3t. ar* 16.90 • 19.30: • Mìr. 
r* a — ATSfCO: • Opera de: Vsritt.ai • di 
M. Sèpazelli. «te IS — ELISEO: Edsard* Da 
Filipp*. «rt 17 c 21: • Le Vafie eoa !« {«zSe 
fafba » — fVATTM rOVTAVE: NavarTiai-Tera 
Rat. «T* 17.80 r 81.15- • L'iapentTaec «1 4:- 
»«4«. — flTRIVR: Tal.aia P«»l««t. «ra 18: 

della s-.ftftt Tane» • — 

TAUt; riposa. 

VARIETÀ’ 

AIUACOn-. Cos». r.v. De R:aic«-Ma*ee'.h- 
f«i3«Ui — ALlAMIM : Ow ip. rìv. a |!«: h 
««•M 4tlla lrip« — AtTTBU: eaaip. riv. a t!a: 
Trtfk» «ejwd# — MliRELLI: ccsip . riv. • 

Bla: Biaatu 4 *«m è a:« — LA FIVICI; eoap. 


Osservatorio 


Fori, darantu !* ctrimonim ttligiotM 
par I 0 tcoprimrfito del cippo commt- 
morMtivo Mllm « Slorla ». Stragot è sfa- 
fn vitto più volte tegnmrti piamente. 
Pvttnav di un trggia al GootmoI 


nr. * Ila: Df»; «Mera leire* — HARZOffl: 
csap. Caraaia e Ila; Natsnas — XBOTO: 
csxp. riv. • Ila: Ga'.vu'e* — TALAZZO: 
t«a?. r.T, a Ila: Da» varcai e wst njtna 
— FtDfCRE: csop r.v. e l'.a: Fifa e .Arna — 
TDSCOU: rjfVf. r.v . « Ila- L'aaiic* pnSMic» 
«aaero «»• — TOLTTOIO: r.oap. nv. b Ila: 
La nviscita Aefi'iAao hiTm-S !*. 

CINEMA 

Acqvarì»; ScAebetattds —. Alba: Qses'a dosa» 
è a!s a Tarata •pertiva a Mosca — Alfaraia: 
Quiad» le •'ncssiriaa — Aabaicii- 

Itri: C!ti5ru:e« — ATtabaltia; Para:» aro»- 
Wiieao — Ama Eaalra: Scaadals pr^ediu:* — 
Ama faiArin: Oiuì.e’.u c Rosee — Amala: 
Baab; — Anria: I tril.-cast! — Astra: Tirrnso 
allegnsemta — Alltaft: Sojai proibiti — Al- 
toalità; Lo atraao Mr. Tose* — Afftstn: La 
sepolti viva — Aarara: Ipfuaio «al fo»do — 
Aama: tipetto lease e eesp r.s. — larW- 
nai: I toreador — I waial : Wapaàoaet» — 
Rraaeaedt: la aoatafsa «in ta» — Ci^a- 
atllt; La fnade t!las:««e a dee. — Cantal: 
r=« ioaaa diaectlca — Capmiea: U Icift 
tttosa — CaprariAftla: la 'npa atteai (18.80 
• 21.80) — Oautacalla: Graado roaip. riv. Fu- 
hi!» — C«atralt: La tata dei aoatr. ««fai — 
Ciat-Star; SebeAeraai» — CMii: II Bpli» di 
Robia Haod — Cala li RIibu; $«àeAeraia4a e 
tomp. r.v. — Btltfaa: SoarMit* r««s« — Ca¬ 
lma: La Mpolt» riva — CalasHt; Rad ra- 


Criit»!I«: Passi}):* a Sorl-ihcst — Dal T»- 
tctlla: La aepolta v:ca — Doila Falli*: Ero: 
iella «irida — Dal» Vastàtrt: Dn*'.!* a S. .t*- 
103 0 — Dell» Praviaci*: trr.vi foia D-e! — 
Dalla Titlirii; S»zet — Diaia: li asce della 
lejje — Daria: La Sera delle ihes-onì — E4ra: 
La fartaoi è biooda — ESQUILERO: reatrah- 
kaadleri a II rilerna de! dell X — Estallt; 
I diavoli rossi e dor. — Zarapa: La Ica)a 
attesa — Exctlnar: Dne «armai e «sa ra- 

f ina — Fanist: Il reateso di RrooklTn — 
ima: Doasìae d'Anerira — Flasiaia: sVbeàe- 
randa — Falfart: ReJIene al Alfa» — Fai- 
taa: Aaiaie ìMortala — faataia lì Trtvi: 
Cta 4*»aa dàamtiea — Galltrìa: h aMUsas 
farà taa — Cialit Cassa: EaifTaates — G«li«i: 
Scàeàerasad» — laptrìalt: La haja attesa — 
ladaaa: A^itaanto a Miaai — Iris: Oitiva 
■ersvi]];» — llaitt: Per eài «uea» la eaa- 
pau — Hanat: la a«am della leppo — las- 
sW: U Ben delle illafioai — Hatrapilitaa-. 
Tojlio esser* pii «asta — Xsdfnt: laudai* 
precaediist» — Haiataissim: «ala A: La lor- 
tna è kioada; aala B: Scarpe!» rM*e — 
Vavacii»; Per cài ooasa k campa»» — Odata; 
Sopai praihiti — Oiiac a lt M ; fiaziet — OlfBpia: 
La disperala aatta — Ortw: La «Ipan £ 
Sàispkai — Onavìaa: La amara dei tropici 
— Taìaatriaa; Eiaart — Paritii: Eaipraa’-ea — 
Plmtaria; Pnfiaeiera di «a segreta — Plaiai 
I riaaefati — Filiftau Hùfbarita: Notti 


resi» • pipai — C»rs»: SraidiI» pmeditat» —'d'Brka!* — filriul»: Wapakoaet* — taiii- 


atlli: • ABechcraielT T«ir« » <17. 19.15. 21.4-51 

— Ital»; ScArberitade — Ras: Es.praa:»» — 
Riti!»: Pissspp^o a Vori-O'eS! — Rmli; F:t 
col ve»:» <16 ."io e 2I..‘Wi — Basta: la 4ri.-i« 
raTa'ri-i — Rikias; Per c's: suona la campisi 

— Salirì*: fÌBiietti e Ka 3 ».o — Sala Gakcr»: 
Flirpe iizztlt — Salsi» MirpAtnIl: .^nahìo 
jre«ed:tit» — Sarti»: h taoB’apns mtA ma — 
Smrald»: La «tcsora dei triif>.ci — Splndart: 
Vapskotfta — Stadiaa: Notti d Oneoie — S»- 
ptrtìttaa: I msepitt — Trinn — SeàcAera- 
lade — Trtsh: ScAckeruade — Tntia Apnli: 
5«pa proibiti — Ttrbn»: Pa«sapp.« a .Nord- 
(Kest — Titttrit: la *epolfa viva. 


RADIO 

RETE ROSSA — Or» 1045: Ihdu lejfera — 
17: C»icen» d’arnao — 1245: Musica Irp- 
pera — 13.31; Uttcrc tal peataprsaas — 
14.10: Ortb. Rizza — 15.30: Ortk. Cetra — 
16: Ortb. Sili-Bi — 16.30: Attìt» dei Gir» 
— 17: Radiocm. 7. teapo dì m partita d: 
calci» — 18: Cmet di ball* — 81,03: • Do» 
Gùnaoai ». di TT. A. Monrt. 

RETE AZZnUU — <h« II: Melodie a caa- 
soli — 13,34: Oreà, Frapta — IJ.IO: Ri tal 
defi’Aaerica Lati»» — 18: Cwrerta «iafoaìr» 
diict!» da G. Murili -> 30.45: * 11 Girk- 
^ro • — 21; Oreb. Cuba» Bop» — 21.30; T*ei 
dal «ondo — 22.10: Uasiebe papeliri daae«ì >— 
2240: Ballabili • eatioai — 23.35: llBaica 
da balk. 


ìs 


or» 20 pfMo lo staNrlìBesto Mirupso!» 
corso Ds'"! di Genova 44. 
riRJUCfE DI TDR.N0; Tluùttt: v.le Pmtn- 


cla ed 11 contadino siciliano nasceva 
a causa dc'la vita in comune una 
sincera amicizia che si tramutava 
ben presto in amore. 

• Il ragazzo, dichiaravo allora le sue 
intenzioni ai genitori di Lucia ed 
avuto li desiderato consenso fissava 
d’accordo con la giovane donna, la 
data del matrimonio. 

Da un po’ di tempo a questa parte 
l>erò 11 giovane si mostrava scontroso, 
insofferente della piccola Lucia; evi¬ 
dentemente era già nata nel suo cer¬ 
vello l’idea «il abbandonare la ragaz 
za. K nel pomeriggio di ieri, nel corso 
di una accalorata discussione dichia¬ 
rava alla Fcrrauti di non essere più 
disposto a sposarla. I-a ragassza si 
metteva a piangere dispcKUamcnte, 
suppiicandoln di mantenere la paro¬ 
la data. Il Giudice allora Infurioto 
estraeva una pistola e puntandola 
contro la ragazza la minacciava di 
morte se avesse continuato a pian¬ 
gere ed a annoiarlo con le sue « as- 
suri’e richieste ». 

Fortunatamente accorrevano sul 
Dosto. richiamati dalle urla della Fer¬ 
ranti, alcuni familiari che si getta¬ 
vano sul Giudice e riuscivano, dopo 
lunga lotta a disarmarlo. Informati 
dell'accaduto. 1 Carabinieri deU'E 42 
'si recavano immediatamente sul po¬ 
sto ed arrestavano il giovane. 


r’.rr!!.* 2.5 — Pr»ti; p Roa 91; v !» 

(i.al o Crsa:» 211; v. C-Mi di P. »3io 213; 

? fjvoor 16: j». dvlli L-t>»r;i .5 — Inpi 
Airtlis: V forrilmi-nc»' — Tfrri, Ctopt Mir¬ 
ti*. CoIoBBi: V. df' fn:*" 497; ». C»po U 
ri»f 47. T. dfl GiuNfro 11: p. in Lari»» 26 

— S. Eosticbii; r. lutoro .16 — Ciapittlli: 
p fj.ro! .5; (. Vitto.-.o 241; v. Ar»ffvli 21 — 
Trufettr*: v. R-s:» L:!>fri .55; p Rocaiao 18 

— Msitì; T. df. ,'frpfvti 177; v. Vit-naile 72; 
V. Tw-.no 172 — Espailtm: v. G.oV:*' 77: 
p. V.';.i7;o 81- T fi Latra 69; i*. finf* 2? 

— Sillaitiua. Cattt» Pr«t»ri*. Lidivisi: » d»»;»] 
Trrrf 92. v IN .'fl-fsH-f **.5; v df: M T' 27: 
r Vittorio TfVfto 27; ». P jr'jri 6.5 — Stllri*. 
Kiatalts*: p •’-ntuo» d»! C;If 78; p. \rt- 
fij-.o 11 » Pi-.B' 1.5; ». Salina 51. s.le R»- 
131 'Ur'iifr.ti 201: rio Loffnio jl Ma':»'- 
Sr.i X. ■ N'oscr.;!»! 99; », Morifb i: 2tì: 

» If Er.trfa 52 — Ctl;*: p. fi^oransi ia 
luTfriao 112 — Tesfiteìi: v. fi Rras-i 69 
P.rj3i <*f rf-''a 45 fPor’a S Pio» — TiVsr- 
tia«; p. IviTi.-o'a'a 21: ». d»: SaPstini 14 — 
Tisulaii. Appi*. Lati»*: ». f«Tf;»ri .5; v. T»- 
ris;» 162; ». U;?l To*'.: 4!: v. finn» 12 — 
Pmisliss. Labicu»; ». dal P.x^Mo 77 — T*T-j 
pipittari: ». ri«-i sa 461 — Milvi*; ». | 

» a 66 — Msst* Siti*: ». fia*»a=n 4« — Gì»- 
liciliisi: ». fa: s: 41 — Me»!«v?rd» 3f«»»»: 
e re 'f fi 1-. '■o’f-i'f Ili — GsrbaUlli; ». Fl»- 
rtt: 14. - 


l!a)ìa URSS e « Vie Nuove » 
alla Mostra Campionaria 


Sì è Inaugurato Ieri mattina all» 
Mostra Campionaria lì Padiglione di 
« .Nntcprlma » nel quale sono Illu¬ 
strate le attività culturali, editoriali 
cinematografiche e turistiche delle 
pnncl}ialt nazioni europee. 

Una notevole parte del padiglione 
è occupata dagli stand deir.Aseocia- 
zlone Italia-Urss e di « Vie Nuove » 
dove sono’ esposte con molto buon 
gusto le novità editoriali ed artisti¬ 
che cieirUnlone SovlctIra e l’attività 
e lo sviluppo delle lmp>ortanie rivi 
sta diretta oal compagno Ixmgo. 
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UN fUM UNIVIPSàL lN!fNHATION*t 


Nozze 


' Oggi, alle ore 11,30, nelM’emplo 
israelitico, il Sig. Dino Finzl si 
unirà In matrimonio con la gentile 
signorina Ester Pavoncello .sorella 
del Grr-Uff. Angelo Pavoncello. 

Alla coppia felice, vivissimi au¬ 
guri. 


Iiipfresso gratuito 

alla Mostra Campionaria 


La Ditta E. BONDOLFI — caffè 
crudi e tostati - importazione di¬ 
retta — avendo esposto alla Moetra 
Nazionale Campionaria di Roma 
agli stands n. 1046-I(M7-1048 pep dar 
modo a tutti i degustatori de] suo 
famoso BONCAFFE' di visitare la 
suddetta Fiera, offre un biglietto 
gratuito — prezzo L. 150 — a tutti 
gli acquirenti di gr. 300 di Boncaffè 
da acquistarsi presso il negozio di 
vendita. Via Alessandria 110, tele¬ 
fono 80.202-80071. 


Cinodromo Rondinella 


Domani sera alle ore 20.30 Riu¬ 
nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. f. 


CI VOGLIONO 
le cassefortì piene? 


No! Per comprarsi un abito basta 
andare da SUPERABITO, via Po 
39-f angolo via Simelo. VI si tro¬ 
vano le più belle stoffe di ZEGNA 
MARZOTTO. PRINCIPE, ccc. Abiti 
pronti e su misura. li più grande 
a^ortimcnto di pantaloni in gabar- 
din, cannette, shantung, ecc. 

Oggi e sempre i vo,stri abiti com¬ 
prateli da SUPERABITO. 

Buoni Fides. Vendila anche a rate. 

Portando la stoffa confezionatisi 
abiti e tailleur. 


Anche fnori Roma 

VOm ARGENTATE 


senza antìcipo 
Ratealmente . 
1.500 - 2.000 meniili 


PELLICCERIA CATARI 

via R 0 43 primo plano 


le Stoffe più belle 
per uomo e signora 
ai prezzi più bassi di Roma 


da CAROSANTI tessuti 

v a. a .MODERNI 

T I A T O .91 A € R I. I. I X . A 


La chiusura delle scuole 
elementari 


« Scandalo » (ondannafo 


Giorgio Cr5aT'on! e Paolo Trelio. rispft- 
ti»*Rlfat' condirrttor» roòpon.»abilo e re- 
ìattore dei AfUimanair cSc»nda;o> tono 
«tati condatmatl » 6 mai di roc!'j.»ionv. 
al ri'arclmrnto dri dtnnt d* liquldanl 
in trparata .«rdr. al parAKrnte dt 50 mi¬ 
la Iirr a titolo di nparazionr prranlaria 
r alta prjbbMcazlone drlla trotrnza. dal¬ 
la X Srz Jrl Trtbunalr Fonale. I dar 
>'A>ma1'5tt erano stati qarrrlati da nna 
IiiiJ«i.»atrirr lombarda. Orsolina Prbrlant. 
otrimmarinr drlla qual» era apparsa su 
r Scandalo > In un rotomoniartlo di va¬ 
pore Acandalbtlce. con una dida.<calla 
gravemente offrntlvn ’ _ 


Le lezioni nelle acuoìe elementari 
pubbliche avranno termine non pri¬ 
ma del 20 giugno e niwi oltre il 4 
luglio. 

Le operazioni di scrutinio per le 
classi I. II, IV si svolgeranno nella 
ultima settimana di l ezio ne. Le ope¬ 
razioni di esame pcriRlOrlnssl ITI e 
V (3 per l’ultima classe esistente 
nella sede), avranno Inizio ntl pri¬ 
mo giorno feriale consecutivo al ter¬ 
mine delle lezioni e dovranno essere 
ultimate entro 1 15 giorni conseco- 
tlvl. 

Gii alunni privatisti, che si tro¬ 
vino nell’età deirobbllgo scolastico 
possono sostenere gli esami di am- 
mUsione presso la scuola più vicina 
al loro domicilio. 


Nozze d’ergento 


Ricorre oggi rannlverearto delle 
il097« d'argento del compagno Pietro 
Filibertl. Maresciallo del Vigili del 
Fu'oco decortico con medaglia «I v«ior 
civile, e della «ua gentile consorte 
l^ma Marchetti. Al due sposi vadà- 
tkf.gll auguri più fervidi del compa- 
^ di Corpo di Pietro e de aVUnltà» 
’‘ N<5ZZE DX>R0 — RIciWToruj anche 
oggi le nozac d'oro del algnoil Enrico 
Mazza ed Kuroata BeralfottL Auguri 
vlTlsslml.. - . , 


■> 

i.-' ■ 


SCHIAVONE 


OROIAbOI SVIZZERI a tutti In IO. rate - 
’^IÌb Montelsello SS > Via Slàllna, 5S-c « 
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Domenica 5 giugno 1949 


Il HACCOMO UhLlA DOMEMCA 




Ili l'AHM» nOWj^l 


Tré ^li t scapi/fliéli * ’ nfilaiitr’. 
Irs queili srtisli ciaf rlie itti- 
hiiruiii) uni) de: ctiàciili letltrarl 
n:H iHiii <lt!‘‘’>'rO. (.'érlo t)‘>ti ’iie- 
rifa un putto parlirolare per la 
•Ila ‘Irdoaitanle e Jiiuenlurota- oi- 
'é. In diplonialiro, arlitla. lar. 
inllilote di rare rthiptie in Ore¬ 
ria, niiiiitira pleiupalrmiarltj In 
<"r)ìuiiihia. Di lui riinaiianiio pro¬ 
le e rat rullìi di a'tiilu tfRiai ia 
f'iliratnfi a rriotre nella tua pilla 

• ni lafo di Coniri. nllinió in ipie 

• In ini, eri-ntii, linnitrme filiere 
'Unite deiU i/'iah ri -lann ,ini',iii i-i 
pur retto ih Ih elidi e 0,110 per 
i,iiitii inni te. (J’ifh, raini'ili, 'he 
pnlihlieliiiiiiio II è par-i, a^■aI rafi. 
pietiiilalipi, deUu ma aiti ini’ia 
di • hniiiiiiir », in nnillu rimile al¬ 
la rpislinti'//.ì e iiiii.irilii di leili 
nairalo'i fraiiien o 'iiilcn. 

A‘p('tta\anni (In iiiidra. in c la 
7ijp|»a: (pii’^lii 'li raflrcddava. in 
mi '■caldaVII. rinaimcntc '.i udì un 
passi» ■ alTicllalo. Cìiaiiuctta Culn'i 
'•ispa c ^'aia c... in ima mi(i\a fot- 
Iclli- — la Icr/a in un iiiC'C. 

A}:;ri(iudai le cii.'lia. 

— Nuli mi 'irtidare — ella (li-sc 
curi una MICI- da Inrlorn c raccndu 
'('lirivii--amcut(> culla manina rat- 
in di tiiiaiini la lincea. — l/ pcr- 
callii. ( 'inipiatila lire. 

l’re\cdc\ii a-sai di pili c (icrció 
mi ac(|uiciai. Iììmi aii/i: rc"cr- 
mcla cavata a cn-i inodc'tu mci- 
catn mi Tc' ipia'-i cnnlcntii. 

ScdcniiiKi a lavnla. rìiannetta 
era (mina (pianili inni e chinc- 
(Ivicrava cliiaccliicrava culla più 
aiiialiilc mi iicr(‘ii/.a. .Al secondo 
liii ( liicir di v ini», mi salti» In stu¬ 
pida idea di ludarc il nuovo nhito. 

— Non (• vero rlic ho scelto be¬ 
ne';' — insinuò es--a con preinnrosa 
do|c(v./.a. — Per ottniitn lire, credi, 
non si poteva avere di più. 

— M;i e non dicesti cinquanta^ 

— doniaiidiii con sorpresa. 

— Hai capito male, nninr mio 

— rispose intrenuniiieiite (^ìiatinel- 
ta. — Pare a te. a te che tanto 
t’intetidi ed hai frusto sì finn, che 
va tea iiieiio? 

Certo, non jinrcva. Veci nn moto 
d‘impa/.ien/.a ma non dissi parola 
AmmiiIo. del resto, "ià consentito 
nella prima spp^a. potevo nuche 
ìninrrinarnii benisHiino di non aver 
pili da pairaie che trenta lire. 

f'ii'i . il |)ran/elio, •riocoiido di 
vino e di sguardi, continuò. Ira 
una spirito'n.L'?.'ine vecchia e iiii’.i- 
sitiajrfrine nuova, foniinetta usci a 
dire di aver 'jiiiraio alla sarta che 
le avrebbe, il di appresso, fatto 
tenere il denaro dell’iibito. sop. 
Eiiitipendo din un sorriso; — ca¬ 
pirai che. trattandosi di una scioe- 
rhez/a di cento lire... , • 

— f'entri? — interruppi. — l'p- 
piire, la cifin. se non ho male in¬ 
teso... 

— Oh. stavolta hai inteso ma¬ 
lissimo — esdann'i l'ssa con viva¬ 
cità. — f’"a un po’ il conto tu. tu 
che hai studiato di niatematica. 
Ottanta In stolfa. «(--.santa la fat¬ 
tura, venti h s|ie>e... 

In princi))i(i di tavola, avrei ro¬ 
vesciato... la tavola. .Ala eravamo 



già a iiie/./o. e Giatiiietla. altra-1 
verso il tiiio vino, eoinincinva a| 

(liveiitarini hellissinia. i 

' Per dirla in breve, nd uj'iii mu¬ 
ta di piatti, il prezzo della veste 
dì lei. dime in mia piilildiea asta, 
annientava. ^ Koriniiataincnie, i 
miei (iraiizi mui smin Iniiphi. 

(Quando si arrivò alle frutta, 

1 iìaiim-ita aveva già avvieìniita la 
siia alla mia sedia, e. ( ireiieiidonii 
il collo col liineeio: — \ dirai, ca¬ 
ro — mi ■>us>nrravii in voce dì di¬ 
chiarazione amorosa le (olU- diti- 
ila gioiellale e afliisoliile iiilìla- 
vaiiii iiilanlo nella lasca esternai 
detl'aliiio un ( iniiieimi piegato in; 

(piatirò) — vedrai che pomposa fi-i 
giirn farà sul corso la Ina aiiintiie. • 
eia colla veste da... tr(H(‘iito lire ) 

Sembra percallo, ver-i'' ina i- tutta 
seta. Ne sei persuaso';' ^ 

K (ìiaiiiietia «i parli, duii'era 
venula. ;;aja e vispa. Spiegai ma- 
liiidmiv ameiite il conto. Il ('onto 
dneva treeenlociiKpianla. Altro! 
non ini resiava che di pagarlo. | 

10 pagai in gran fretta per ev ilari 

11 pi-rieoln clic mi ( ii-st esse am be: Stl,VAN.-\ .■MA\(;.\.\0 l’attrice rivelala da Oluspppe De .Santi* nel 

III sacdiccin. 1 ■ tilin Uiso .•\niaro. in una susjce.stiva inquadratura 


; LA SCIENZA AL SERVIZIO DELL’UMANITÀ’ 

- - —- - - - - -,_ 

Con la sigla N 2 O 

i pa rti saranno indo lori 

Quel elle «liee la Bibbia - Da^U usi del »S()() av. ('risto 
ai filtri inedioevali - Il “^as esilarante,, ri.solve il problema 


I XA COXFEiraA DI NEREM ■ 

La libertà 
dell’arte 


Persnnalità della cultura parte- ■ 
cipanu aU'intcre^HaiUe dibattito 
• al Circolo Artìstico - - ■ 


Don C. mi ha detto che la Chie¬ 
sa non ha niente in contrario con 
li fatto che le donne mettani» al 
mondo i loro figli lercando di sof¬ 
frire il meno poivsibile. I>’uto 
.quindi di analcesici innocui die 
alievinn le sofleronze de! p.vrto 
non è cosa contraria alla moia- 
' le, non c’è caso di co5i.icnza da 
risolvei e. « D’ali ra parte — ha 
Isoggiunto Don anche .se non 

,se ne ha coscienza, i! corpo soffre 
jlo ste.sso ». Non so se tiuosta sia 
(Una felice trovata pc: loniil'.a-e 
In moderno progresso della scien- 
|zn e la concezione tradizionale 
I biblica per cui la donna dovieh- 
I be diventare madre con dolore. 
'Certo e comunque che. attraver- 
;'v.\ ‘so 1 secoli, sebbene la Chie-a omo 
' abbia mai pre.'O una po.si. ione 
ufficiale in merito, si è eie.,la una 
jvcia e propria qiiest:onc rcUsio- 
:sa uilorno al dolore de; parto 
inteso come uno dei tanti mo'.d 
idi nnrificazione deP.'a.iima 


Accompagnate ad altri motivi 
di vero e proprio pregiudizio, co¬ 
me quello che la soffcien.'.i del 
paltò ri-nde più caio il IìrIìo alla 
luaiire. quc.-'to ragioni hanno fat¬ 
to si che l’Italia, e in geaeie 
(piasi tutti 1 Paesi inciidional-, 
arrivassero con un certo rilardo 
all'appiiiazione dei metodi per ot¬ 
tenere il parto éon/a doline. De! 
resto, ed è la prova di quanto 
radicati siano ancora i picp.iudi- 
zi in questo campo, abbastanza 
I ecenlemente una nota rivista 
jo-stctr-c;; italiana così .si esprime¬ 
va in proposito; l.’iiomu noti 
vuole n s.s. gnai.si alla volontà del 
U-ecchio Dio i-lie. scacci:.n u)!i» (tal 
jparadi.so 'rerrestre.'i (incianiiò Kva 
e le .-'.le ngic. fin» alla fine di-l 
mondo. pirto iic lon gran do¬ 
lore... C'è ciual.lu- co.s.'i di irrt- 
vorentc. di satanicamenti orgo- 
gliii-o in queste aliami i-e e iiii- 
Ui.e O'f* riierch.' di rimeài atti 
i ad abolire ' dolori del pano... ■. 


' C'imincnta!e è mutile, piutto.sto 
Isi può osservare che certo Pau- 

DOCUMENTI SULLA TRAGEDIA DELL’ARMIR 


Gli 


emigrati antifascisti 


accanto ai prigionieri italiani 

Pagine di diario - Coinè arrivarono dal fronte i resti dell’Armata 
di Messe - La terribile epidemia di tifo - I soprusi dei tedeschi 


uire delParticolo è un uomo, co¬ 
me in genere lo .sono . pili fe. o- 
ci .so.steiiitori della inutilità di 
alleviare lo sofferen:-;c della don¬ 
na che sta per -Jiventare madre. 
Diftìcilmente .si tiovcrà una den- 
iis disposta a londividerc il plin¬ 
to di visi I espres.so dalla rivista 
sopra citata. 

Ceicare di alleviare il dolore, 
d; qualn.nqne tipo esso .sia, è co«a 
naturale e tutta la .storia dcll'u- 
inanita lo testimonia. K. in ogni 
tempo f.! è cercata di sopprime: e 
i d-ilori del parto. Da ic.-tc iscri¬ 
zioni egiziane risulta come pre.s.'O 
questi) pojio’.o (o-ssc in uso alle- 
vii i e 1 do'ori e-.n certo pit ti e 
magiche. N’e! itOO av. Cristo. Teo- 
trito accenna all’us%s di 
j narcotiche che venivano .sommi- 
'ni.-trate all - partorienti all'inizio 
jde! travaglio. Si raccOiila anche 
!che medici indù, più di nìillr an- 
ini fa. cercas.<ci(> di ubriacare lon 


esperienze recenti indicano due 
melodi prevalentemente, quello 
che .si sorve del trilcne c quello 
che usa il protossido ri; azoto, 
due divc-.si tipi rii gas che Ina¬ 
lati dall.t donna durante il tra¬ 
vaglio, io alhevanu notevohnen- 
l(' Ifv soffcren.'.e Certo, dicono i . 
medici, non c.sistorà forse mai un 
si.>tcma cO'i perfetto, da lare .«i 
che la donna non si accorga arì¬ 
di rittiira di partorire. Però, ■ a 
oarere rìi molti, l'autoanaigcsia 
;ci)! piotoKorìo (li azoto, con ap- 
•)1 ca/ioni iiitermittcnt;. nllTstantr 
in cu: lo (log’ie si fanno piu acu¬ 
te. (il unii suo.lale aiiparecchio 
;a scatto automatico, e un metodo 
j innocuo siciirainf'nte. Premendosi 
j sulla tiocca i n. appar’Zcc'nio di 
(gomma collegato ad una spoiio rì; 
vescica riempita di gas puro, da 
una bombo! ■ applicata all'apiia- 
|i (echio. !a donil i aspira prolon- 
.danienti diK'. tic volto tino ad 
'.c.ahuo completamente il conlf'- 
Innto de'la ee.-cica. 11 gas. (ile c 
1 logge-mente e.-;l;.rante. pioeoea 
luna sorla di innocuo stordimento 
'che .solleeii grandemente Io sofie- 
jicn/p r ohe soprattuii.) può vipo- 
: torsi (luan c volto lo rioh’.odo il 
'ci<*!ore. .Von -si tratta quindi di 
atm-stesia. la pa.'.ionto oioó non 
SI addormenta, ma d; anabzesia; 
'lina lovo I libiezz;) no ) disturbata 
j da no sun ealtii'o odore '» .sapore 
|e rii ofletli» immediato. 

! Diffondere il sistema 

I 


Domani lunedi riurerdono le squadre di per*one ciascuna. 

adiCnce del processo per difjaina-iO- j Una certa novità c stalo il fatto che 
Ite iiileiìKiio da! coifii.awiio DOno-]. pripioineri abbiano dovuto clea- 
l'r.'o contro t libellisti lasoi.s". i pere essi stesi: i loro capi rotpon- 
Dì jronte alle i/rossolaiie iiien-1 .tahdi. Sono assolutamente ditabU 
zopne dei libellisti c de: loro :e-\tuaii a simili operazioni. Il vitto 
stimoli! addomesticati abbiamo ri-jc/,,. aU'inizio era scarso, continua 
teiiitio opportuno ri))ottare qui di-ogni giorno a migliorare. E que- 


seguito u.'fuiii brani scritti da emi¬ 
grati Italiani in URSS che si reca¬ 
rono n prestare la loro opera fra- 
eriin Ilei campi dove ti trovavano 
: prigionieri italiani li concentrati 
dopo il disastro deU'Armtr. 

Uno degli emigrati, morto in se¬ 
guito ad infezione di ufo petecchia¬ 
le. scriveva nel suo diario: 

■ Campo RI — K' in corso la 
(/rande offensiva dell'Esercito Ros¬ 
so contro le armate hitleriane. Ogni 
giorno, nel campo che è in proisi- 
iii’tà del fronte arn'rniio nuori pri¬ 
gionieri. Abbiamo superalo i veri- 
t.’ciiiqueniila. Tra essi ci sono an- 
rhe 5 o .seimila connazionali. rVel- 
la coiijujioiip dei primi giorni cori- 
tinuamente accadevano risse tra 
prigionieri di varie nazionalità e, 
purtroppo, atiehc tra italiani. Il na¬ 
stro intervento ha contribuito a 
portare ^ordine; i prigionieri ita¬ 
liani SI sono dicisi in centurie e 


sto è un grande sollievo per i pri 
pionieri, che erano giunti ni ram¬ 
po in eoiidtìioiù tremende, dopo 
aver ppr'corso lunghi tratti a piedi. 

“Grazie, Coniniisftario...,, 

Diff icile descrivere io stato in cui 
s, trovano i prigionieri italiani che 
vengono direttamente dal fronte. 
Alcuni .'mi dicono cli'èl non si tava- 
Vtino dal mese di 'oitoìire. Tuffi'to¬ 
no carichi di pidocchi. Sul barerò 
rialzato del cappotto di un artiglie¬ 
re ho (listo prappofi di pidocchi 
co.si grossi che /acero ripugnanza 
a guardare. Si sarebbero potuti 
prendere a pizzichi, come /annone 
massaie quando prendono il sale. 
Ma era talmente abbrutito quel po¬ 
vero ragazzo! • - 

... Il tifo fece sospendere le par¬ 
tenze dal campo e rafflusso di nuo¬ 
vi prigionieri. Intervenni personal¬ 


mente presso il comando perché in- cose vanno bene. CV moUa cocs-io-! filtri spceinl; le pai tr i icnti per di 
vece fossero accelerati gli allontana-^ ne tra i prigionieri e si e ri.stabili:o*stoj»iic.,.)(. ri.alle angosca dei trs- 
ineuti dot campo. La m.a relazione 
fu telegrafata a Mosca. Il giorno 


dei- 
pi u 


e 'ilio spirito di fratellanza, ai-sopiioj voglio Pres.-o alcuni r-OPoh 
ri Combattere ancora per eliminare c^si;. .Mi-oa i metodi O'aiu . 
dopo arrivò la eomm.ssone di pe- aieuiti funi che dt tanto in tanto semph isti: ami<i e parenti s; 
nerali. Esaminammo ass eme la ti-Cbi'tinuano a venficars’. CIredo di rtun.Vr.n.» a cantare e grid- re in- 
tuazione. Veiiueio ripristinate 'i-j es.sere ri: rnsirr’to n un campo pre.s-: paitorien e pii distra - 


partente. / sani n p.cdi. Per gii.so il fronte-.. 
ammalati inviarono appositi treni. | , . . . , . 

Quando portai la notizia ai con-! »■ »ia Ic'/.IOIU* ai IC<Io.«ehl 
nazionali, essi erano felici. "Grò-- 
zie Commissario... ’*•. Poiché avevo 



Otlenulo quello che speravano tut¬ 
ti. non potevo essere rhe un ''com¬ 
missario ’■ I-. 

Un altro emigrato politico scrive: 

• Campo Ivanova. 200 km. da .Mo¬ 
sca. — A'.e{ campo ci .sono 200 ru¬ 
meni, 500 tedeschi e 500 italiari’ 
Gli italiani .sono cosi moralmente 
abbattuti che non renpiscono alle 
angherie e ai soprusi cui vengono 
sottopr.-sH da; tedes'-hi e anche da; 
rumeni. AlViufermeria. al forno, 
alla distribuzione viveri, alla calzo¬ 
leria. alla centrate eletlrirn. in tut¬ 
ti ; posti migliori tedeschi e ru 
meni, rumeni r tedc.schi. Il fiastro 
primo successo è quello di ristabi¬ 
lire la situazione dei posti « como¬ 
di »■, eliminando Ir ingiustizie che 
sono state consumate a danno dei 
nostri connazionali e a poco a poco 
:n cucina, al forno, ni bapno, alla 
centrale, vengono assegnati anche 
gli iìalinni 

Siamo riusciti a far venire dal 
campo ufficiali dei dottori italinm 
a diripcrc anche il nostro ospeda¬ 
le. E ! 10(1 ettari di terreno che ci 
hanno concesso per coltivare patate 
sono .stati affidati a una squadra di 
50 uns:ri prigionieri. 

... Pr,murerà iP-}-}. Trento solda¬ 
ti iwliniii sono stati aggiunti alla 
compagnia di .soldati sovietici che 
accompagna e .sorveglia sul lavoro 
tedeschi rumeni e ungheresi. 


■ C c un guaio .-:u’o amoi a. ma 
|gra\ r Itn’applii azione del cinere 
1 per ot’enoi'c il parto indolore co- 
'sla gon. iilmentc ria mille a rìo- 
id;iimi’a ii'v per parlo, .seionda 
: naturalmente de! C|uantitalivf* 

I inalato. Ha-ion per cui. lasciando 
; da parte ogni questione d; natura 
;mOra! . a parte ogni pi egiiidizii», 
•il sistema per ora viene applicato 
‘.•»r,l(j a tpirllp donne (he possono- 
‘pagare, le o-^pit; rìe’Ir cl'niehe 
‘privale o de; rci»r.r!; olivati c'c- 
I gli o.pedali. Nere (or.'ie do'le 

■ * mutuate come possoni iipe- 
jrrd?, 1(- impic.g: le. le lavorai; ivi 
iin gene’e. pacarsi un c.vti a .'i- 
inrde? I.a (|uc.toie r molti i'n- 
Jportali'( mc'it.» di cF‘orv .-t-*- 
.diHir». In mo't: p;-e-i del r.ier.'.’o 
‘ Tappili a ion .' c'c: sistemi per il 
('.latto .ndo'.ove e oiiuna; una 
.tiormuliià. e (crte eliniehc hanno 
j pp fina un impianto ( entrale, i o- 
'me •! ii.scaldamonto. per la ern- 
i pazionr del gas analgc.'U O. Ora 

se vrigl.amo anche noi metterci al 
; passo biso.gna innanzi tutto che 
! nelle spese di parto pa.gate d^i- 
re mutue o da; vari .«.«1 liuti. at-ji-, 

di pripifmieri. .-Irrimiii nll'ora del | ir. caso di parto il ’eloioformio. < j .«tenziali. sia compresa una quo- 

(ta per il pagame.nto almeno par^ 
jzialc del trattamento di analce- 
Isi-s. Questo è il primo provvcdi- 
j mento . indispen.-abiie se s‘i vuo¬ 
ile che il parto .'Cnza dolori po.s- 
i -a cs.‘'ere praliealo da tutte quel- 
j e donne che lo desiderino. Ri¬ 
mosso Tostacoh) economico, noli 
! SI farebbe certo fatica a trovare 
concorde la magg oranza delle tu- 
tiire mamme. 

i I.INA A.\(;HHI» 


ila e SI per. :.va che q es o iia- 
istasse. Duiant'.' il .Medio Kvo ve i- 
jnero adottati i rinu' i più .strani: 
Dal diario di mi nitro emiprato’ diiHe erbe b'‘Uci‘ate nella camera 
rhe girò per t campi di pripioiiier» jdella donna. nlTuso dell'oppi » e 
Italiani: [più tardi di unguenti aro.naii':. 

- lo ebbi il permesso di andare al E ntol'o più taiuii ancora, ne! ’TOD 
campii 5X. che era diviso in -1 .vcgioiù.je anche rc!!'800 s: consigliava lo 
l pochi .soldati sovietici di guardiajuso disalassi è:i , nche di genero* 
noli erano, in grado di mantenere • gc ubriacatine. N’e! 1847 mfr e 
l'ordine tra un numero cosi grande ' ■.•enne iì.-hXo per 'la p'im.i- volta 


Sfiirìto di fratellanza 


rancio. Scena inde.tcriribife . zittenti [ Da allora molli.«s:m; metodi ven- 
Indictro! urlai. Uno che imrJnrai studiali c con le più varie 
italiano e vestiva in borghese! Que-1 tecniche. 
sto fece molta meraviglia tra i pri-i 

yionicrt. Tutti rollerò «opere cin'; [/„ metodo innOCUO 

ero. che /acero, da dove venivo. ■ 

Diede molta fiducia il fatto che io! Ma la preoccupazione prima e 
annotavo le" loro lamentele e ch-.*| fondament ile è che il metodo im- 
iii presenza di tutti ebbi ini Imiyoipiegati non danneggi in ahiin 
colloquio con i niiliion «orieiici motio lo funzioni org nichc e psi- 
prcposti alla direzione del campo, chichp della pa tonc.'.te. nè. .si ca- 
Vennt co.st a sapere che c'era un pi.sce. pos.«a e.sporre a pericolo d: 
piccolo pruppo rii di.scrtori ucraini. sofTer-nz.T o di vita il bambino 
i quali profittando del fatto che co- che -sta por venire al mondo. I.e 
uosrci'ano la lingua russa, riusci¬ 
vano a commettere ogni sopruso a. j 
danni dei prigionieri italiani. Furo-, 
no .lubito denunziali. ' ^ 

Restavano i tedeschi, che prepo¬ 
tenti coi'linuarano n spadroì.eggta¬ 
re. Si erano perfino ficcati nelle no¬ 
stre baracche. E gli italian:. prima 
del mio arrivo, non so perche, li 
sopportavano supinamente. Uonsi- 
gliai il metodo spicciativo di dare 
calci e pugni e bastonate contiiiue 
per ogni insulto. L'attegguimcnto 
dei tede.schi mutò. In seguito ot¬ 
tenni dal comandante .sovietico del 

fOJ- I 


* .*»IRENA », Il film cecoslovacco premiato a Veneiia, narra la storia di uno sciopero di minatori cechi 
rh« si ribellano alla sfruttamento capitalista. Offriamo ai nostri lettori una forte immagine di onesto 
capolavoro che tra breve apparirà su tatti dì schermì d'Italia ■ 


tcanipp che ledes-.'hi e itaticn 
j scro separali. 

Ora i migliori cantami del cam-i Eo sforzo maggiore che ho ciovit- 
po sono gli italiani. Teniamo ptr-|fo fare r stato per i bagni. * Fa 
coll concerti due volte la setiimana.l fredda. Ci husrbiumo la polrnoni- 
Cdmpo 26. .Asia Centrale. Vilfap-|<c . E’ vero che mancava il .sapone. I 
pio di Ciuamà. Il Brigadiere deiì‘''Ia bisopiiava n.s.soltiianieiitc Iibcro-j 
Carabinieri Borghigiani Menotti è> re t prigionieri dai pidocchi. , 

jdi Livorno. Abita in via Ligna 26.j Riuscii per qualche giorno ,i mtin- 
I Abbinino parlato lungamente appe-j darne un ceittinoio. ma er.j litio. 
Ila .sono arrivato a questo nuovo ■ grande e pressoché mutile. 

I ramno. Qui la vita prosegue repo-' r, quanto dono fatto il bagno noir 
•larmrnte da tempo. Hanno per/ìuo{Cero reno di far loro cambiare 
due scpiadie di calcio, e ha mio \ baracca. Tornavano a q'irìU: e s: 
co.'fii'iiiio lina specie di pi.sciiia, fi, ^■.fertal•nIlO d: nnoto. OpinTc; «ani-i 
campo e .stalo comandato sempre : biava no baracca, ma anAirnuo oi 
da Italiani, 'far vìsita ci loro compagn ancora 

Prima le comandò Carlo .Monta-. i.cn ripu'it: r -1 s.nfettnt.. I, s lo'- 
gnn. un milanese. Ora lo comanda'. : ara da capa. !'*'» > nr poter-- più '. 
Guido Rossetti, che abita ad Ostia., Era stanco lìcbo sforzo thè vedevo 
presso Roma. Corso Duca di Ge- ;r.;<r ’e e Ha j prrnccupaz.oue del 
nova 39. Un certo Eolo De Vovelli eontapio. ' 

dirige la coiitpagnìa artistica. Ieri Mi facevo -l baoiio ogn: p-oriio 
sera ho assistito alla recita dcLr mandai p.ii tante pnstig' r anti-, 
- Parse dn Campanelli - Qui le-ii'oiriee da non direi. 



II- <i.\S ESII,.\It.\NTE è i’ miclior au.«i'io per la parlorìrnfe e per 
la ostetrica. Kcc-.i una puerpera, pocn dopo il parlo, avvenuto senza 
dolore. Contrariamente a quanto dire la Ribbta. la donna non è piò i 
condannala alle sofferenze della maternità (on il protossido d'azoto ‘ 


presentato dallavv. Sicolai. Enti- 
fio Seleni ha ieri parlato al Circo- 
In .irtistien Internazionale .sul te¬ 
ma »fn fiberfà dell'arte. i>. 

« Il tema della Iibcità — ha detto 
Sereni — è il tema su cui si cre¬ 
de rii far « cascare l'asmo ». quando 
■Si polemizza con i comunisti Ma 
icriioiiio come SI deve convepne. 
questa libertà- l'crtamcnie og</i non 
è possibile concepirla in modo 
astiatto come un «. arbitniim iivlif- 
icìcnhae a. Oggi css,i si rìci r imi- 
icpirc coni iclamnitc. stoncavinite:- 
libertà di qualcuno per qualche i-or 
sa coitilo qualcuno r lontio qual-, 
che cosa. I.a sor.età non r iiiiaffi. 
un tutto omogeneo r indi/Jcren- 
ziala. ma c divisti iti classi che con- 
trastauo ini loro e la librrlà del 
tempo di .-instotclc ria In Iibcta. 
ha Tttìtìo. di jiosscdcic degli :-' h:a-- 
Il I.a liontà r sciiijiir, in riM/fu, 
la libcità della classe dounminlr r 
la ('1111111,1 è scinpir la cullura del-' 
la classe dounnaiitr hi una so' ii’tà 
dnisa in classi la lultiirii che. è 
CI riKiniic, pi od,iti ' I iti’ r pcicu'i ri-, 
■srr.tilit solo n una /urte nella .ss. 
iiefii alla paitr. cioè, rio tisslihn- 
Sre la classe doiuiiiaiiti /.i irslo, 
cine I a.st ISSI II! e massi' di ime -in., 
iir <♦ r.sctiisa 

l'omr SI csrii ita qursfn domine) 
di classe nel ciuii/hi della t i.-tturnl' 
.Voi rcdiatiio che questn doiannn 
si esercita ugni gi'jiiui attrai rr.so 
una direzione l uìtiiralr ,'hr agisce 
Su di noi con la stampa qiiriti- 
rìtaita con I litui riiii il ciiiciiia c 
pcistiio (OH I legolamrnti lancrn-. 
Il c militari, ru- i.,i cultina che 
noi assoibiamn ogni gioì no r per¬ 
ciò I.a riiHina di una ilassr. r la 
culi ma borghese i i s: incuii igha 
r si goda allo srandnlo che Ir n- 
'Iifu-iom del ./*,C holsrerico deh 
ri' R S.S impiimaiio mi orienfo- 
mriito /itiihos/o che ini altro alla 
f iilhna r all arte sru 'rt.ca /n real¬ 
tà a una ihrrz.oiie i ultiiTalc non 
Si Sfugge mai ri problema c di 
saperi- chi esnrila questa rliiezio- 
ne. pri ihi la esercita r come Og¬ 
gi nella nostra società riieisa m 
classi, essa è rsmiitnta dal granrlr 
collezionista, dm direttori dei gior¬ 
nali « indi/iriidrnti » e cosi nn. 
.Voi vogliamo mirre r-hr essa ,sig. 
esercitiiln da uidioiii di uomini, 
sriii/ilici nn lom dibattiti, urlir 
loin riunioni, urlir loto disi'iissio- 
ni, attrai ci.so i loro ni gallismi di 
masse iittrnvrrso il Partito che h 
iniipre.scntn la direzione culturale 
ho glise è oggi una direi,olle ii’- 
''’iiUMu Irnr'c a ehiurìerr lo ciil- 
' tuia r perciò lartr m ruesh ri- 
stiehi e nrllnid'iiriualitn del suo 
rjo’r, I.a direzione cult uro le delbz 
I fosse operaia è micce una dirrzin-' 
ne estensivi,. Irnde cioè a estendere 
il patrimonio della cultura e rtel- 
I arte a lutti gh iinunni, perche 
hitta la sua lotta ò tesa apuiinló 
alla crea: .Olir di una socrln .sen¬ 
za classi . 

■ .inzi è propilei questo rarattrre 
e.steu.sii n una delle - onffr;’'si;i fiì. 
sne.ee.sso di tutta la sua nn/rfir-i'. 
Questa rhrezinnr culi tirale’ ig di- 
lezione culturale noò. deliri c/as- 
sr rmriaitt. non fa tabula rnsa di 
tnltn il patrimonio culturale ne- 
r Itili iilatn dalla storia noe deliri 
a trad■ zinne ». ma In l'Claborn e rV 
innesta la sua r.reatmtn i:o%,'ent<t 
rinuoiando'a i hr hneg segue 
le- e la direzione i nlluralr h-.ighe. 
se? Essa ri nnprimr con la frgdi. 
Zinne, ri opnrirnr «on t morti un 
pO allo .stesso ll'Oflo I Olile Oppri- 
uiria il protagonista rii una fgrn--sg 
no! ella di .^natole yraner. ta i i- 
smne delle tombe di mi ci mitcrrs r,. 

f.’milm scTcììi ha concjus.-) riel ig. 
rnondo.si ai versi di Tommaso i‘'aut- 
panclln rhe me,Inno l’nrtisla il 
« lorr» al » novelle, cntllor. r ri¬ 
cordando che un sesto del „.r,„dr, 
SI '■ gin iriiamuiin'do prr quella 
strada che il grande filnsotr, t a- 
ghcggiaia 

P- segnila mia app-tsiionafg d*- 
srussionr alla quale hamm preso 
parte numerosi oratori oltre gi. 
I mtcricnlo di Turrato a quello rt- 
ficarzissmio di .1. Tiombador, è alla 
mtrrr.ssantc esposizione di Jonne, 
segnaliamo ,n pnrtirotgrr I mle,- 
lenlo di Padre .Vorfio,,. quale. 

fDf hiarandos, d ar, ordo imi ru o- 

nosierr aliarle, un prr,tnndo inlorr 
ronoscilno ne! respingere il for¬ 
malismo rhe la sparire dati arfr 
ogni contenuto, e nei ri-'-no-.m-rr 
che Torte esprime /e prrifoic r fim. 
rfrmr a una umanità pieu,, , i-r-n. 
ha però ceri atri di .SoStemi, , he 
la libertà jc „'jia sp<e,r di • gr?,,- 
tTiuni mdiffcrentiae n e i he Icfe. 
e indipendente da qiialstas, dire¬ 
zione ciilhiraìe, eontravi ertmd'-, « o- 
■si agh stessi pirmeipt catto/,,-) r/ir 
egli ai •'ebbe doiute, d,fende.rr. m- 
me poi ha rileiato Srrr-ni nel sue, 
chiarissimo e eominernfe mirr- 
xento conclusnrj. 


Appendice de L'UNiTÀ 


La febbre dell’oro 

(S5IOKG BLLLtW) 

O r a. n d ® r o XXI a. XI z o d 1 

JACK LONDON 


Dapprima si chiamava Cristo- 
foro Bellew. Poi, quando fre¬ 
quentava il liceo, divenne Chris 
Bellew. Più tardi, fra la «boheme* 
di San Francisco, si chiamò Kit 
Bellew. Ed infine non gli si to- 
nobbe altro nome vhe quello di 
« Fumo » Bellew. Questa evoluzio¬ 
ne patronimica riassume la >ua 
ftc.ssa storia. 

Niente di tutto quo«to sarebbe 
successo, se non avesse avuto una 
madre tenera ed uno zio di ferro, 
e se non avesse ricevuto una let¬ 
tera di Gillct Bellamy. - » 

c Ho appena letto un numero 
di « L’Onda * — scriveva quest'a¬ 
mico da Parigi. — Naturalmente, 
O'Hara con questo giornale riu¬ 
scirà, ma gli manca la critica tea¬ 
trale... (seguiva l’enumerazione 
4tl possibili miglioramenti - da 
fiertare al loglio mondano). 
Aadat* a trovarlo • fategli cr»* 


doro che questi consigli vengono 
da voi. Non gli dite che .«ono miei: 
mi nomi.iereuoc .«uo.’.o corriaoon- 
dontc da Parigi, incarico che non 
potrei accettare, dato che le gran¬ 
di riviste mi pagano in contanti 
per ciò che scrivo. Soprattutto 
non dimenticato di dirgli di licen¬ 
ziare quel povero diavolo che fa 
la c.'itica artistica e teatrale... Una 
altra cosa; San Franci,«to. che ha 
sempre avuto la sua letteratura 
locale, in questo momento non ne 
possiede. Dito a O'Hara che pro¬ 
curi di trovare un uccello raro, 
capace di produrre un romanzo di 
appendice interessante e di met¬ 
tervi il vero colorito e il Ensclno 
romóiize.sco di San Francisco ». 

' Kit Bellew andò alla redazione 
del giornale per trasmettere que¬ 
sti ('onsigli O'Hara ascoltò, di¬ 
scusse. appr(»vó. Mandò via il po> 
ver’uoroo <ii« fkosv» la «ritloa. 


poi andò più lontano: aveva una dispendiosa. Il g'.ornale non prò- — Cosa vuoi dire essere ti jono 
.sua maniera speciale, quella ihe duceva mai tanto da poter pagare buono! — brontolava un giorno 
temeva Gìilct anche nclìa ?ua Kit Bellew. dal che egli deJvice- Kit. 

lontana Parigi. Quando O'Hara va logicamente che non «i po'.e- — Che il Cieli» .«ia lodato per 
voleva una cosa, nes.suno dei «uoi va pi-rinettere il lusso di un au- averti faro tale! — esvi.iinò 
amie: gliela poteva rifiutare, nè mento di per>onaie. O Hara con !e lagrime agl; oc.ni. 

sapeva reslsiere ai suoi modi ;n- 
sinuant!. Prima di riuFcirc a scap¬ 
pare dal suo ufficio. Kit .sera as¬ 
sociato con lui come direfore, 
aveva accon,«entito a scrivere del¬ 
le colonne di critica. nelEattcsa di 
scoprire una persona capace, e si 
era anche impegnato a fornire un 
romanzo d'appendice di carattere 
locale, di diecimila parole per -set¬ 
timana.. il tutto a credito. O'Hara 
gli aveva spìe.gato dettagliata- 
mente il perchè » L’Onda » non 
pagava ancora, c gli aveva dimo- 
.strato in maniera inconfuta.iile 
che se esisteva a San Francisco 
un uomo capace di fare tutto ciò. 
quellTiomo era proprio Kit Bel¬ 
lo w. ■ . ; 

— Dio mio! Sono proprio lo 
rucccllo raro, — diceva Kit nel 
discendere le scale. 

Co.si cominciò la sua schiavitù 
var.so O'Hara c le insaziabili co¬ 
lonne del giornale. Di settimana 
in settimana, troneggiò sopra una 
sedia d’uf/ìcio. discusse coi credi¬ 
tori. lottò coi tipografi e scrisse 
una media ebdomadaria di venti- 
cinquemìla parole, sui soggetti 
più svariati. 

Ed i suoi lavori non finirono U. 

«L'Onda».era ambiàosa. Sì lan¬ 
dò nall'iUiutranmo, oo«« molU 
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— Tu .'C; '.a mia ancora d; lal- 
vozza. Kit! Senza di tc. .«are; «ta¬ 
to rovinalo. .Ancora un po' di pa¬ 
zienza. amico mio. c vedrai che le 
m.-e andranno meglio. 

— Ma;! — d.««c Ki! lon un la¬ 
mento — Il mio de.'tino, ormai, 
mi .«em'ora ihiaro. -Sono condan¬ 
nalo qui a vita 

Dono un po' di tempo, crediate 
d: aver trovato un mezzo per 
u.«cimc. .Avendo .«piato loccasio- 
ne. in pre.«cnza di O'Hara inciam¬ 
pò contro una .sedia. Un minuto 
dopo, urtò contro un tavolo c ro- 
vcscò con la mano un va«ctlo di 
gomma. 

— Scj rientrato tardi sianot- 
te? — Ui domandò O Hara. 

Kit. prima dj rispondere si 
passò !e mani sulle paU>ebre e -'i 
guardò intorno ansiosamente. 

— No. no. non ,«i tratta di que- 
.«to. Sono gli occhi. Mi .«ombra che 
comincino a funzionar male. 

Per parecchi giorni, coniinuò 
ad inciampare contro i mobili del¬ 
l'ufficio. Àia il cuore di O Hara 
non s'inteneriva. 

— Ti dico che cosa devi fare, 

— dichiarò un giorno. — Bisojna 
andare da un oculista, per esem¬ 
pio. il Dr. Ha.ssdaple. E' una ora¬ 
va persona, e la visita non ti lO- 
stcrà niente. Lo pagheremo con 
degli annunzi. .Andrò a parlargli 
IO stesso. 

Fedele alla .stia parola, mandò 
Kit dallo jipecialìEta. ' 

~ Z vostri occhi, aono psrfsttl 


(fu il verde*’o de! dottore, ,topo 
un lungo r.-amei. .Anzi, «ono ma¬ 
gnifici, come non .«e no Trovano 
un paio fra un milione d; pcr- 
,'onc. 

— Non lo dite a OHara. — 
«upplivó Kit. — c datemi degl; oc¬ 
chiai; affumicati. 

Il risultato di quc.«lo (omplMto 
fu che O'Hara gli csprc.«sc la sua 
simpatia e gli fece una seducente 
descrizione de! tempo in cui il 
giornale andrebbe a gonfie vele. 

Fortunatamente. Kit Bellew 
aveva d; che vivere. Per qu.into 
modc.'to fo.'«e il suo reddito, gli 
permetteva di far parte di parec¬ 
chi circoli c di tenere in affitto 
uno studio nel Quartiere Latino 
d; San Francisco. In realtà, da 
q'uando sì era as.'-ociato alla dire¬ 
ziono del giorndc. le sue «ikisc 
erano diminuite prodigiosamente. 
Non aveva più il tempo di .sciu¬ 
pare il denaro. Non metteva più 
i piedi nei suo .'tudio. c non v'in¬ 
vitava piu Ulti: gli artisti 'Iella 
città, per le .■,ue famose cene. 

Quando il piroscafo • E.vccisior'- 
venendo dal Klondike, portò la 
notizia della c^irsa all’oro che mi¬ 
se il paese .«ottosopra. Kit azzar¬ 
dò una propo.'ta assolutamente 
frivola. 

— .Ascolta, O'Hara — disse. — 
Questa mania dciroro comincia a 
prendere delle proporzioni im¬ 
pressionanti. Stanno per ricomin¬ 
ciare i ' giorni del *49. Se ci f.n- 
d«Ml per conto dd giornale? MI 


pagherei le spese. 

O’Hara scosse la festa. - ' 

— Non po.sso fare a meno d: 
te. neiruffìcio. Kit. E poi r'è • iÌ 
romanzo d'appendice. Inoltre, ho 
^i.-sto .Iack.«on appena un'ora fa; 
parte domani per il Klondike. f<5 
ò convenuto che nu manderà, 
ogni «ettimana. una lettera e del¬ 
le fotografie. Non l'ho la.«<'iaio an¬ 
dare senz'avere la sua promes.«a 
Ed i! bello è che tutto questo non 
ci costa niente* 

prossima occasione in .‘cui 
Kit doveva sentir parlare .d^ 
Klondike. si presentò quello .«tes¬ 
so pomeriggio, quando, entrando 
al circolo, incontrò suo zio in («n 
angolo della biblioteca. 

— Salve! mio caro zio, — di.«se 
lasciandosi andare .«opra una pol¬ 
trona di cuoio e stendendo • le 
gambe. — Volete farmi compa¬ 
gnia? 

Ordinò un cocktail, ma lo zio 
.«i limitò a prendere il vino bian¬ 
co di California che beveva bi- 
tualmentc. Con aria di disappro- 
\azione irrit.'it.o. lo zio guardò 
prima il cocktail o poi la farcia 
del nipote. Kit vide addcn.«ar5i 
aH'orizzontc una predica. 

— Ho soltanto un minuto di 
tempo. — si affrettò ad avverti¬ 
re. — Bisogna che corra a vedere 
l'esposizione di Kcith da Ellery, 
per scriverci .sopra una mezza to- 
lonna. • ' i -.i - ■ 

' ‘ (CoMtniia in 5* ptn/iit/r) 






















Pag. 4 - . L’UNITA’ * 


} ' » * 1- -T • f 


►Vft t ti V ‘ ^ — J?* } i 


*«'<- 

A, 



n 


Domenica 5 qlugno 1949 


LE' R'UBRILHE’' D'Ei LA "DOMENICA 


La i^osta 

del Direttore 


UAI I?l ATIUHIONIH {Fi:i.ll 


Anche le monache? 

La .signora Adriana Bucci eli 
B. Mimato mi .scrive per denun- 
riare rennesimo arbitrio a pro- 
po.sito della petizione per la pace 
E qui siamo davvero nell’incre¬ 
dibile: non .si tratta questa volta 
di un agente o di un commissario 
di Polizia ma di una monaca, la 
quale, neirospedale di San Mi¬ 
mato, si è permcbsa di scquestiare 
una scheda per la petizione, .su 
rui già erano apposte molto rirme, 
che la signora Bucci veniva mo- 
.stxando ad alcuni degenti, pei 
chiedete loro se intendevano ade¬ 
rire oppur no. 

La Bucci mi chiede se il seque¬ 
stro operato dalla suora è da con¬ 
siderarsi una illegalita. Ma cer¬ 
tamente! Fino a questo momento 
non siamo ancora tornati allo 
.Stato Pontificio e non vi è nes¬ 
suna legge, la quale abbia stabi¬ 
lito che le monache rii Sua San¬ 
tità siano da considerarsi tutori 
deirordinc pubblico. Piovveda 
quindi la Bucci a denunciare al 
rnagistiato la monaca in paiola 
la quale non si è formata quj ed 
p andata a faic la ridati ice ai 
locale maicsciallo dei caiabimeii. 
in nome evidentemente dei prin¬ 
cipi ci istiani .. 

Ripeto, vi ò un solo modo di 
richiamare alla lagione code-,ta 
razza di prepotenti' denunciarli 
al magistrato; il quale magistrato, 
a scorno di Scelba, poclii giorni 
fa, in provincia di Feirara, ha 
emesso una sentenza stabilendo 
«•he il raccoglici e firme pci la 
pace non costituisce reato; allo 
stesso modo si era pronunciato 
anche il Pubblico Mimsteio. 

Questa è la legge; c chi la s loia 
.sono Sceiba e gli agenti di Sceiba 
('he vogliono sofiocaro resetcizio 
di un elementare diritto sancito 
nella Costituzione. Stia tranquilla 
dunque la signoia Bucci e vada 
avanti. 

I concorsi Gramsci 

Il signor linffaele Piiiyitorc di 
Co.senza e parecchi altri lettori 
mi chiedono notizia deU’esito dei 
concor.si banditi dalla Fondazio¬ 
ne Gramsci. A tutti ri.spondo che 
le cinque commis.sioni esamina¬ 
trici hanno quasi ultimato ormai 
l’e.same delle opcie prcscnt.ito. 
per CUI la comunicazione doll’c- 
.slto dovreblje a\crsi abbastanza 
presto. 

LVsempio 
di Torniarancìo 

n compagno Fausto Dessy mi 
scrive ancora per insistere m fa¬ 
vore della < Unità del lunedi >. 
Egli propone che l’argomento sia 
disCTisso dai gruppi di «Amici» 
nelle sezioni e che venga lan¬ 
ciata una sorta di sottoscrizione 
.speciale, per superare le difficol¬ 
tà finanziarie che la proposta 
presenta. Infine Dessy invita i 
compagni a non lasciarmi in pa¬ 
ce fincJiè « l’Unità del lunedi > 
non sarà divenuta una realtà. 

Trovo elle nella replica di Des- 
gy è troppo trascurato Taspctto 
«diffusione» del giornale. Otti¬ 
ma la proposta di discutere l’ar¬ 
gomento fra 1 gruppi di « Amici > 
deU’Unità >. Ma nella sezione 
del compagno De.ssy e in quelle 
degli altri compagni che mi sol¬ 
lecitano per « rUmtà del lunedì », 
esiste un gruppo di « Amici > che 
funzioni, che sia in grado di dare 
uno slancio serio alla diffusione, 
di porre in discussione la propo 
.sta e di appoggiare le eventuali 
iniziative finanziarie? Ecco il 
punto, ecco l’anollo della catena, 
se si vuole che « l'Unità * diven¬ 
ga sempre più il grande giornale 
che tutti i compagni desiderano. 

Colgo l’occasione per ringra¬ 
ziare quelle donne di Tormaran¬ 
cio (per chi non lo sapesse è uno 
dei quartieri più poveri di Ro¬ 
ma), le quali mi hanno scritto 
per assicurarmi che l’aumento di 
prezzo domenicale non peserà 
sulla vendita de « l'Unità >, poi 
chè esse faranno ogni sacrificio 
per trovare le 20 lire necessarie. 
A Tormarancio, mi scrivono, vi 
sono donne che non sanno log 
gere; ma per questo esse hanno 
organizzato la lettura collettiva 
de € l’Unità >, c si propongono di 
raccogliere un tanto per famiglia, 
per poter comprare quotidiana¬ 
mente un certo numero di copie 
del giornale. Ecco un modo con¬ 
creto per aiutare d’unità»; ec¬ 
co un modo per arrìx'are presto 
ad avere anche «l’Unità del lu¬ 
nedi ». 
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Ancora sulle domestiche 
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Nnnt‘itncnli l(t <incstlniic ti/ll / 
le doniatichr va questa tolta chi | 
liti siTiiC Iti fifi >;,f isti o tinrt C la, 

« sena » hi USI ìct « pafl/oitn i. ! 
(editando quando questi due or*ri 

hlli Ilqgitliii lirn Satollili) pili I tir j 

mi II lijoqii III) ri(iirelo'/j ' 

Dii e diiliqiir hi ima 'orxispi ti 
di lite d oyiji I liL tiruui l.ortiiira ' 
li. datando do mia tllln sul la ^ 
ij’i di ("l'ino ' 

* Pur non iòsindn toiiMUista ut 
d alcun altro pattilo li'gijo 1. Uni 
tfl minisi o tutta la quii ita rtelin 
«lUChiMjni .s'Kitile e ho < o.st 
dei diTittt umani tlogm persona 
Voto It ime doiue ,lichi e i miri 
g’arrìtnuri inrrei ai ere rapporti di 
maggior conpdnua ho tintnto c 
lento di diinc-strar loro il mio in 
trre^s, uuiuiiii upiuiiitii pi r le 
trini tieeiide put mtiiin i i loro 
stilli d 011 , 1111 ) 1 in ti<i ‘rniato e im 
II) sempri mia spri u di txirnera 
quali rijo rii sorrfo perpno di geli 
do ' he mi ;)arafi.:ca. C e con c una 
somma d nstarnli (he sieuramen- 
le non proicugono dalVatlcggia 
mento che la « padrona * prende 
uci confronti dei sottopo'ii Più 
lotte le ogcTtc c quasi te proposte 
di amiche! oli scamhi di pensieri 
rii nflessione c perfino rii guidisi 
Sulla vita pratica coueernentc tan¬ 
to il tataro domestico quanto l 
problemi personali, sono state «i- 
/erisiosamcnfs respinte Questo 
comportamento mi ha dato spesso 
il senso di essere “rimessa al mio 
posto scn:a possibilità di appel¬ 
lo allo stesso modo che un aristo¬ 
cratico all antica non accettata 
rapporti fra se e un suo qualunque 
dipendente £ chiedo- donde que¬ 
sta intransigcrua se non ria un 
complesso d'infcrioTita che non 
corrisponde al trro e che gli ope¬ 
rai micce non soffrono di ironie 
al supcriore professionale7" Penso 
che molto ci sarebbe da fare affin¬ 
chè il laiorn casalingo rctrihuiln. 
necessario come qualunque altro, 
fosse nella mente di ehi lo compie 
ricondotto a un grado di dignità 
che liberasse da ogni malinteso t 
rapporti che ho detto Sarebbe co¬ 
si giusto e iiTTianr) che persone in- 
teressale allo stesso latnro .sia pii. 
re in misura rìnersa potessero in¬ 
tendersi e parlarsi come amiche-» 

Questa mia Ignota corrisponden¬ 
te dimostra sensibilità e intelli¬ 
genza non comuni. Direi anche che 
quel che essa dice c sintomatico 
dfuno stato non ancora del tutto 
coscicnc ma premonitore, per <rm 
questa donna, questa « signora ». 
errila o considerare, airincirca se 
non proprio del tutto, come suol 
uguali quelli che lai orano per lei 
nella sua casa Tuttavia alla ba¬ 
se del suo ragionamento, ce un 
errore ch'ella non percepisce Quel 
« complesso d'in/eriontà » che lei 
attribuisce ai suoi dipendenti non 
è precisamente tale- in realtà i 
dipendenti sono, per istinto, con- 
vtnli che lei. la padrona li ritte ^ 
ne SUOI inferiori anche quando st I 
rivolge a loro con affettuosn in¬ 
teressamento. e con un moto ir¬ 
resistibile di offeso orgoglio re¬ 
spingono le sue profferte F come ' 
potrebbe accadere il contrario» Se i 
anche compensati c allngcpati c j 
nutriti a ratte assai più di quel , 
che sarebbero se facessero gli opc- _ 
rat hanno rti continuo «Jmanii Io , 
sirettacolo d'una dnrrstla di 'on i 
dizione che è supmlun qui cvm j 
plipcarc 

La signora che mi ha scritto non 
tiene conto di qiie.sla realta per¬ 
chè la concezione socialista non è 
ani ora venrtraia in lei .Si addolo¬ 
ra, con ingenuità lommoienfr 
quaSt rorrantica di uri fata'e s'a¬ 
lo di cose che so’fanto la s'orta 
soltanto I ai I rn<re sciog'.err. Ta - j 
lenire ner cui noi comtn-st- 'a'O- [ 
rtnrro e lottiamo S intende come \ 
ho crà detto eh, cTa fa ben tsimo 
nondimeno trattando d rnù cor¬ 
dialmente possib-ie le sue l'amerie. 
re la ci'occ i orni aiardiveri 
Va cerchi cerchi di interrogirsi n 
fondo e di i erferc se ni In-o to- 
sio non SI sentirebbe anche lei 
nell imvossibdità di * ent'ijre in 
conrdCTi.a» con .hi le ">»sr m- 
drona *a nur g-az-os *s,t- a on 
chi DCigiado’a s»a vur a'nr-'-tv 
mcntc fosse costretta dallo fa’o 
attuale dePa soc,età a nn rfro-c 


di i'>n MI assoluto nntagniiism, 
col suo di assoluto nrr'dotiiMtio 
linpossiijilitii I tir senili risi t iiou ila 
srnJimr’uti d mi irfin fi rfoinistui 
sanili) piu ih tutti I hi niirhi i si 
giiori ialino sriggilti il u ah c a 
Miffrrrii.r i tic lamjoiii ria umilia 


C'iSt'icii'a che ogni lai oro è 
rhgiiiti 30 f proprio per questo se 
aiiihf non lo dice neppure a sé 
M» ssf, proi a un osctirr) disagio se 
h sue ii'uzioiii sorto « serriti ' Le 
aitili ioni dc\ iHidrom rtiestoiici 
luehittatìihi • lite ai suo oc-hi 


./OHI ma dalla losianir i-i irìeu^a ' nspi’Mo di l'om essione ' ipiundo 


della do eisitii di classi l>ur moii 
di opposi! sotto d medi Simn litio 
due oji/io'.lt’ (omic di I 11(1 
Oggi dopo I tufosi ssiiut anni dal 
la Un ohi ione t-ramisi dop' i en 
lo anni dal ,Vanilisto di Man nn 
'he quelli che non han mai sen 
Ido ).arfaii di qiies'i due dah r 
sono immuni dalla (osiriitla « h t> 
tua II romunista < im (•iiifamindii 
da ciualsiasi firn/agaudii s ■< lah 
< uree i-i SI può imiiifituirr tu ab 
‘nano ani ma la ;>si< ol'x/a d< i « hi 
migli 11 medimi ah de, oh « irh a u 
tl dei loro s qii'ihi I una i -iim 
binta intorno Ogni Inimnlmi ha 


non idclirilitifa di ctcmns un à 
hilati ri/ctn E lo ìara fìuo a 
ipuindi) le m/Mis Oli domrstirhe 
non avranno acquls-ato f s'onn 
Una e larattCK di pi/ra fi cslazio 
j nc di Ulano d'opera, i-onic per 
1 IMI coudiiccnte di Iritin o imi li- 
t pografo ir min commesso d% nc- 
if/ozio o min infermiera 
1 f <1111 '! discorso dot rehbc una r- 
j giirst alla dc‘crizioin di come sa- 
' rniM'ii o'fmiiicriMc le Mi'c c Ir fci- 
' uniih' < iiiitli'' "Oh esi^iprinnir "in 
! diffe-en e e<nnomii he e mi por¬ 
tei ebbe Oggi troppo lontano 

1 .SIIIfl.I.A .\I-hR.A.>IO 
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— L per ucoUare le starle ni int;1csì e americane come dexo si- 
.are la mmopola ’ 

— Non I.» dt'e sirarr .>*natla La lasci su Hoaia 

'd* Dir J?r< ol 


Uistoiiie ' ncuro-iportatii'p 

R. I. PogKtbonsl. - l<> nuineiose 
tunzlonl (leti organlfitno lituano tl 
i-.tolgono in due iiartll dlrez'om. al 
Cline servo’ o a meltere t Individuo In 
rc'nz'one «on : umh'cntc esterno c 
vengono raggruiiii.iie nc Ut cosi detta 
V la di relazione, altre tiuiuio invece 
'o scopo di coordinale 1 attività dei 
A ngoil organi in 'nodo da gaiccllrc 
all orgunistno una perftita clllcenzu 
i; toiniileas» di queste tir zloni vie¬ 
ne «Osi liiilitato come vita vegeta- 
tiv a 

Quelli parte de niatema no. vaso 
che pieaiede !o avo «'cisi della vita 
vegetativa c 11 s &iema icivoso veee- 
lailvo dello aneiie auiononio per¬ 
che la sua attività ol avulge al <11 
fuori della noslm co-cicnza Si coni 
pone di due glandi (-e/Ionl anatoinl- 
cauiente e fui'z'onalniente tcn di¬ 
stinte. II slini>atlco ed il parasinipa- 
tlco (o bistcìna vagale) che molto 
t.peJiSo hanno tra loro az.ore anta¬ 
gonista. cosi ad escmj) o la allniola- 
zionc del s'niiutt to fa d lat.ne a ini 
pilla. Il paiiisiinpat co ia le-n'iigc, il 
primo fa aiinitnt.i e a ticiiucnza de’- 

I azione carduu,, i cnt e 'u atlmoUi- 
zlore dol vaso la rallenta 

Dg! 1 oigano ha un ‘ni eiv iz o e e 
simpattca e vuga't c d.il'«qui! brio 
de"a loro a/ o- e e icgo'al.i ’u -ua 
perfetta funz'ona'ilA I,.azlo'c cont' 
mia e cosup ic d tpif-tc Uiir tsO'Mnl 
de' s.<-tonia ic ms-o vczti.ii.vo vene 
dctinlUi «tono legotat.io» 

(Ira può acc.Kicrc clic ptr ino le 
jjlicl nuli Ivi questo cqu llb o nel.» 
azione de' s sten i ' i ivoso vc'c'.it ' <) 
VOI L'a a telali- < o p «. i e c a 'O 
fonda (lei ta-i (U lo o ~ uip.il ( o o 
de! tono |>ar.iz mpat co eco irea 
tutti una 'C'c (1 (.1 s.u i>i (he pot, 
solo cr-erc Gc-'e.ali di tutto l'o.ga 
n‘t-ino o lini t ttl a detcrtiili'atl or 
galli e lini/ on Questi d.stmb \en- 
sono appui 1“ ' d « it < odie d’stm c 
ncuro veget tt ve Po'thò s' conosco 
no de' c s^ist., < < iie si -iio-if o o 

r. ’beto-io l'a'.t V '.fi l'e a nipat to c 

le pan.sunput < > -piostc aos ,i> /c 
'engono Usate f> t tdtl’'a per cura 
'c ‘ d sturbi I rtl'U da'’H di'tonia 
Pe; escili.>-o st \i è una de'lcei’za 
de h lu’ / ut ( s 1 • ( „ ( ( ’ 1 ( . 1-1 
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•1 ci come lo ve ’e ho p’-csenlate 
na quanto ilo detto pim darvi una 
dev di cosa s nte’id.i jicr dlatonie 
’ieu.o icgelatuc 

Perla Teramo - 1’ tuo nied co 
Ila pe-fett ime’ tc .ag oi e ?e’ una ra¬ 
gazza ne rosa e fai ime: te mprets 
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a-'da',i ema’Tita 

M. A Terni. - l-.mc'» u a vota la 
e'ti'H'ia 1 c" (s'rcch''i de 'avagg' 
con hcqvia t ei» ria usando una co-1 
,-nure pc otta d go'iiTit Vppl'chl ’a j 
=crn qualche gocci,< di gllceilna f" i 
".cala Fv;:‘ asso ut ,mente di ,rtro- j 
durre ne ' <srerch‘r. ''ecthìn. od al i 
T corpi est-a-p' 1 
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NON PERDETE TEMPO! 

ESAURISCONO RAPIDAMENTE I QUANTITATIVI DI 
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CORSO VITTORIO EMANUELE N. 77 - 70 - 81 
angolo Via MontcronI (BU’Argcntina) 


.Alciiiu cvseiiipi: 


FANTASIA colono stampalo. 

SETERIE stampato. 

INGUALCIBILE por signora. 

TELA mare . 

ZEPHIR scozzese puro cotone . - . 

LANERIE por signora cm. 70 . > . . 
LANERIE por signora cm. 140 . . . . 

TELA famiglia por lenzuola puro cotono 
cm. 80. 

MADAPOLAM colorato puro cotono 

CAMICERIA e pljama extra. 

CREPON stampato. 

CRETONNE puro cotone stampato . 
FRESCO INGUALCIBILE cm. 150, in colori 

assortiti. 

GABARDINE alto cm. 150. 
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160 

195 

250 

495 

129 

130 
290 
190 
170 

880 

1950 


Ricca .scelta in tessati finissimi di gran marca: 

MlIRZOnO - ROSSI ’ RIVETTI - TIBERGHIEN 
DE ANGELI PRUA - VALLE SUSA • CANTONI 
DELL’ACQUA ecc. 

RICORDATE! Nel vostro interesse oon confondete: 

<• I T A L T lE S S I L„ 

Corso Vittorio Emanuele 77-79-81 (aH’Argentlna) 
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t 8 elis eoa* 4 l'MlataBilaliBas. 
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"VII NIOVI.. 

con uno scritto di 

PNLMinO TOGLIATTI 
e a-tlcoi d ni vntono ro'ombi 
Gnltiiso. Repart. Jov.ne. Frztel- 
r. Blgfaretii Germaneito negli 
Evp'nosa. lombardo Badlre Lli- 
ranl S RenclII Cavai ere Geor- 
ce l.uHars R szamhrovskt Av- 
voraiev-a A'fardi Totfno Srbet 
fni Rem Pier» Mieli, G I ongo 
Jr Rnmaenol*. L Gallo Pinior 
Trevi Amiranie. ect 
In’OivI'ta co i'o'd ultore 
americano ERSKLVf CAI DVVFLL 
Ila-no «'('i’aboraio ’ d «cgnv'o 
ri Verdini. Nlol’narl. Mal«*r»na 
Scarpelli Ouern e Brizzt 

IN TUTTE U CDtCOLK A U M 



I bottoni 


fi bottone, ecco '• cero re o”- 
f-rrorc del momento E' veranien 
’r ri p:ù importante persortapg v 
(iella moda attuale 
L'abbottonatura ai uti abito c 
mia cosa funcionalc c logica, (o 
c sempre stata Con le eh-usure 
'ampo inrenzioiie del secolo, ere 
dei ano di aver r,salto sabr-amen- 
‘r .1 problema Ma ci sbaghava- 
iiio di grossa II bottone r parato t 
a’in r SCOSSI 

L abbotioi ui ura d: un ib to c 
‘ornata ad essere quest’anno, ol- 
'Tc che una cosa funzwna'c, un 
ornamento estremamente decora- 
r-.vo Da qui sono nate strane in¬ 
venzioni 

Le gonne portano allacciature i 
da ogni parte. Lunghe file di bot- j 
foni ornano le cuciture sut fian¬ 
chi. sul davanti, sul dietro Non 
ri sarà cucitura tra poco che non 
s'a abbott«>noto.'.'.’ Le giacche han¬ 
no tanti bottoni da diventar dii- j 
perle coniarli- Son c'è tasca che 
non pretenda prelenztrstmenie 
di essere obbclfonata 

Anche gli abiti p’ù semplici, 
come tn'mmo. portano uno svac¬ 
co d> cinoMc o d-er centiu’c-ri 
abbottonato o nella cucitura del 
centro dietro o «n qiirl'a dei 
fianchi. ' '* 

Nel modello che (jues’a setti¬ 
mana abbiamo disegnato per voi 
torna il motivo delVabhottnnntu- 
ra decorativa,. - , r 

Decorativa ma anche orntlca 
poiché slacciandosi, vi lascia li¬ 
bere ed eleganti in un vaglierei- 
to prendrso'e della medesima stol 
fa dell’abito 

Cosi, questo vestito sobrio ed 
elegante fn città vi sarà di gran¬ 
de eHtto anche n«lf* eesfre ee- 
esnn. 
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PER CICLO • MOTOCICLO - MOTOSCOOTER • AUTOMOBILE 

Dtivianidia 

la camera d’aria brevettata che non si fora 


AMMIRAZIOIfE DI PUBBLICO E ISTERESSAMEBTO DI TECNICI 

RICONFERMANO ALLA MOSIflH ClkMFIOIIIIIIIIk D> RDMIi IL SUCCESSO 
DELLA PIU’ GRANDE INVENZIONE NEL CAMPO DEI PNEUMATICI 

VISITATECI ALLA MOSTRA CAMPIONARIA DI ROMA 

posteggio N. 13 17 

\ 

Produzione! Industria Gomma Ing. Lupi &■ C. ~ Milano - Via Fratti, 27 
MIRIANIDA - Via Foppa, 21 - Milano 
AGENZIA PER LAZIO: Lungotevere delle Navi, 30 - Roma - Telef. 378.153 
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soso NLOVÌ ARRIVI CON NUOVISSIMI .MODEl I ' 
A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI EXTRA PER IMPIEGATI 

VISITATECI 

VIA QINORI, 32 (Teetaoolo, angolo Cinema Vltloriai 

Telefono 4t2.448 




ud imp.eguti Statali. Parastatali. 
Coniuna;: e dipendent- Enti Pub- 
ol'c fien ?3 alcun aumento sui 
d listino) 

ALCUNE TARIFFE 
PER L'INTERNO 
Autofunebri al Km L, 35 
Trasporlo 3* L. S.627 

Trasporto 2* L. S.697 

Trasporlo 1* L. 34.850 

Trasporto 1'-2’ L. 10.943 

TRASPORTO OALME 
- DALL'ESTERO 
Militari e Civili 

lalie GEKMANIA FRANCIA 
•ompreie CORSICA, TUNISIA « 
ALGERIA. AUSTRIA, INGRILv 
TERRA, GRECIA e BEUaiO. 
Costi inodlclsiiml. 
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DALL’ INTERNO 



DALL’ ESTERO 


U\ VIOLENTO ATTACCO DI PICCIONI METTE A TACERE GLI OPPOSITORI 01 DE GASPERI 


Un solo rappresentante della “sinistra,, 


è entrato finora nei Consiglio deiia d. c. 


Scialbi diticorsi di Boss ‘Hi e Gronchi al Congresso ili Venezia - Piccioni ha accentuato 
il sanfedismo anth omunisla di Cappi - Antoelogio di Fqnjani - Oggi parla De Gasperi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 4. — Una tendenza al 
e rivelata Impiovvlsamenle al Con- 
crchso di Venezia, una corrente che 
non ha nulla a che fare con Dos- 
belti. Gronchi, laclni. Giordani e 
comiiaenl; una tendenza numerosa, 
ina che non si è coagulata, che non 
e arrivata a trovare una direzione 
[itopria, e che ((uindi ha finito col 
disperdersi. E' la corrente del d. c 
i he ce l'hanno con la « cricca ». 

Co l'hanno con la cricca dei mini¬ 
stri. del deputati e del dirigenti del 
partito. E questo stato d'animo che 
fino a mezzogiorno di Ieri 11 Con- 
gio.sso aicva cercato di soffocare co¬ 
ma una icrgogna In famiglia, si è 
Koporto senza ritegno nella notte 
di lari e nel piccolo colpo di scena 
telativo alla compot.l/ione del Con- 
- gilo nazlona'c, di cui abbiamo par- 
.ato 

Subito dopo quel voto, la « crisi » 
fho si era andata determinando in 
'pno al Congresso <* entrala in una 
t.ise nuova, I delegati, abbandonati 
ai loro dentino (lo steaso Dosaettl 
non aveva avuto il coraggio di tra¬ 
sformare la disputa Bullo statuto in 
una decisiva battaglia politica e, an¬ 
zi, aveva tentato di gettare acqua sul 
fuoco), sono stati assaliti. da una 
specie di rimorso, misto a paura e 
delusione K stamattina, quando sla¬ 
mo arrivati al Palazzo del Cinema, si 
parlava già nel corridoi di un plano 
preparato diuanle la notte dalla Di¬ 
rezione per rovesciare la situazione 


»emblea. Una nostra sortita In cam¬ 
po aperto, anche se cl procurnsse gli 
applausi di molti congrc.^sistl. Indur¬ 
rebbe la Direzione a stringere 1 freni 
ed a premere — attrae emo l dirigenti 
provinciali ed 1 pnrlamenta'-l che es¬ 
sa controlla — sul delegati perchè 
luttr 1 nostri candidati vengano esclu¬ 
da! Consiglio nazionale ». 


se costituita da sindacalisti, vecchi 
( popolari > di sinistra e parlamenta, 
ri che. fino a un antro fa, Io soste- 
nev a. 


«il 


La linea di condotta della « slnl- 
itra » d.c. al Congres.so sta tutta In 
que.slo ragionamento, che rivela una 
mentalità cd un costume politico 
nettamente opportirnisticl. 


Le « critiche » di Dosaetti 


Gronchi e Fanfani. 


Riflettori atx Piccioni 


Lo prime ore sono trascorse nell ln- 
drfferenza e nella noia o già l con¬ 
gressisti sembravano aver ripreso un 
po' di coraggio, tanto da Impedire 
al povero On. Monterlsl di parlare 
contro la riforma del contratti agra¬ 
ri quando Improvvisamente 1 On le 
Piccioni, si è presentato alla tribu¬ 
na. DI scatto sono stati accesi rrel- 

I aula potenti riflettori che dopo «.ver 
vagato un attlnio sulla faccia del de¬ 
legati, si sono Incrociati aull'On. De 
Ciaspcrl che In quell’attimo aveva 
fatto 11 suo Ingresso sul palcoscenico. 

E' scoppiato l'applauso. L'atmosfera 
è mutata. Su questa breccia, l'On. 
Piccioni si è buttato con tutto 11 suo 
peso. € Amici — egli ha detto — con¬ 
sidero questa prima fase del lavori 
V ongrcssuall come scarsamente sod- 
di.sfacenle ». 

Con tono di arroganza. Piccioni ha 
«fidato 1 capi deiroppo-sizlone a mo¬ 
strare la faccia e a prendere aperta¬ 
mente posizione. 

Sfruttando con grande abilità e sen¬ 
za scrupoli la delusione di quella 
parte del congressisti che converva 
qualche legame con la € base » per 

II mancato intervento del dossettlanl 
nella battaglia della sera prima. Pie 
rioni è riuscito a distogliere lo stato 
d’animo di confuso risentimento del 
Congresso dalla Direzione e a indi¬ 
rizzarlo verso Dossettl e Gronchi, 
che egli ha accusato — fra gli ap- 
filRUsl generali — di pescare nej tor¬ 
bido. Per 11 resto Piccioni non si è 
difTerenziato da Cappi se non per un 
ancora più accentualo antlcomunl- 
f-mo • per una violenza sanfedista 
che ha scosso la platea ed impaurito 
di oppositori 


In realtà 11 dibcorso che IJo»>fcettl 
si e dcciho a fai e In sciata non può 
eboere dispiaciuto a De Gasperi Lo 
ispiratole di «Cronache Sociali» ha 
Identificato infatti la linea d'azione 
che la .sua couente Indica alla DC 
dopo 11 18 aprl’e con una friiae di De 
Gasperi: « Emo a quando non riu- 
ecirenio a liberare parte notevole 
della classe operaia dal coniunlsnio. 
la nostra battaglia non sarà finita > 
Ma come fare? Dossettl ha eplegato 
al Congresso che fino a quando la 
classe lavoratrice non verrà inserita 
attivamente nello Stato — In uno 
Stato democratico, completamente 
divei-so dal passalo — 11 comuniSmo 
continuerà ad avanzare 

Per un attimo (anche per colpa di 
un confuso accenno dell'oratore al¬ 
l'unità di tutti 1 lavoratori) è aleg¬ 
giato fra 1 delegali sgomenti e alli¬ 
biti lo spettro del Tripartito Ma si 
trattava tll un equivoco 

« .\mlcl — ha urlato Dossettl agi¬ 
tandosi come un ossesso — tutto 
questo significa forse mutare la for¬ 
mula di Governo, stcndcie la mano 
Illudersi, tonnentarsi di fronte al 
pericolo comunista'’ No. amici ». 

Che cosa significava allora? Lo si 
Capito molto bene dopo, quando 
Dossettl. solleticando gli Istinti peg¬ 
giori dell'nssemblca ha criticato 11 go¬ 
verno per la eua « tolleranza ». la sua 
« timidezza ». i suol « complessi di 
inferiorità » verso le altre forze po¬ 
litiche. si è messo verbalmente a si¬ 
nistra del governo sul piano sociale, 
ma ben pivi a destra sul plano po¬ 
litico Tutto ciò — slamo sicuri — 
servirà molto bene a De Gasperi nel 
suo discorso di domani (che conclu¬ 
derà 11 Congresso) jier ripetere an¬ 
cora una volta di fronte al Paese e 
agli altri partiti li gioco del « mode¬ 
ratore », del < centrista », deH'tionio 
di Stato Insonima 11 quale mosso da¬ 
gli Interessi generali della nazione si 
pone al di sci^a del suo stesso par¬ 
tito e difende la libertà di tutti 1 
cittadini. 

Accenniamo appena al discorso di 
Gronchi Quest'uomo — per certi 
aspetti di notevole staUira — si è 
presentato al Congresso di Venezia 
con 1 miseri resti di quella vasta ba- 


Tradìlo anche da Rapelll. Ravalo- 
U. Tambionl e Del Bo, Il Presidente 
della Camera si è confuso nella Usta 
c La Via » che non raggruppa alcuna 
tendenza definita e si collega vaga¬ 
mente al centro-sinistra. 

Gronchi ha polemizzato amara¬ 
mente ma ])acatamente con Dossettl 
0 con la Direzione del partito, qua¬ 
lificandosi ancora come un uomo ri¬ 
masto sulla linea dell'ala progressi¬ 
sta del vecchio Partito Popolare 
Poco prima aveva parlato 11 mini¬ 
stro del Lavoro Panini. 11 qua'e ha 
piattamente elogiato la propria ope¬ 
ra e. dopo aver affannato che è pron¬ 
ta e fata per essere pre.scntatR al 
Parlamento una legge antjslndacale. 


Nullismo della « aìniatra » 


Subito dopo il discorso di Piccioni, 
sono cominciate le votazioni per I e 
lezione dei con.stglleri nazionali. 11 
Congresso si è cosi trasferito nel cor 
ndol, mentre neU'aule è cominciata 
la parata finale organizzata dal le¬ 
gisti della Direzione. Essa consiste 
nel far sfilare alla tribuna I ministri 
de. — Fella. Segni e Fanfanl nel po¬ 
meriggio di oggi; Concila • Vanonl 
p forse Sceiba, domani — 1 quali Im¬ 
bottiscono 1 crani del congressisti con 
l'àpologìà della loro opera «Ispirata 
alle Idealità della dottrina cristiana ». 
\bblamo chiesto al rappressn'anti 
della «sinistra » che cosa al rlpro- 
rnfU Ceserò di fare per ridar vita al 
Congresso prima della sua chiusura 
ufficiate. 

« Niente — cl hanno risposto — 
Tvil non cl batteremo In sede di aa- 


Tuttì i compagni deputati del¬ 
la 1. Commìsaione (Interni), een- 
za eccezione, sono tenuti a par¬ 
tecipare alle riunioni della 
Commìsaione a partire da mar¬ 
tedì 7 allr ore 1*. 


ha annunciato la sua adesione alla 
corrente di Dossettl 

L'annuncio non ha destato nes¬ 
suna ImpresBlone pochi minuti pri¬ 
ma erano stati lesl noli 1 risultati 
dell’elezione del primi 21 membri de. 
Consiglio nazionale (quell! che rap¬ 
presenteranno le regioni): soltanto 
uno ' è della corrente di Dossettl. 
tutti gli altri appartengono alla Usta 
ufficiale della Direzione del partito 
Se 11 volo di stasera è — come 
sembia — Indicativo, la giornata di 
domani. In cui verranno eletti gli 
altri 50 membri del Consiglio, non 
cl riserverà alcuna sorpresa. 
Segnaliamo a puro titolo di curiosi¬ 
tà un lungo colloquio che si è evol¬ 
to stanotte in una camera della pen¬ 
sione Pannonia tra Sceiba e Dos- 
settl. 

-ALFREDO REICHLIN 



// 


LA VENDETTA DELL'IMPOTENTE 


Il “Botory,, sequestrato 


nel porto di New York 


Vile azione del governo americano contro il coman¬ 
dante della nave che trasportò hisler in Europa 


NEW YORK, 4. — 11 governo 
-iincncano, rivelando apertdinenle 
la piopna irnlaz.onc pei lo scacco 
Mibilo c ni il rtlnscio di Eusler, ha 
uggì esercitato la propi la •• ven¬ 
detta deil’iinpoteiite ., conilo il pi¬ 
roscafo polacco - Baloiy.. -.iil qua¬ 
le CUI imbaicato Kisler dui ante il 
lagg o dair.Anu'i lea airiiigh.llei i a 
L:i i idicola azione di 'cquesiro 
del Batory .. è stata .organi/zala 
•on una enoimc messa in .scena. 
Circa cento uomin: annali, tra jio- 
lizia federale, agenti ticl servizio di 
Iminigra/'.one e del'a F B 1. (poli¬ 
zia politica», .sono saliti a boi do 
del transatlantico a|)|)cn.i csso ha 
attraccato al molo di New York. 


La statua di (ìiovaiinì lluss tit- 
nan/i alla cattedrale di Praga il¬ 
luminata a giorno durante i la¬ 
vori del 9. Congresso del Partito 
coiniin'ista 




RISPOSTA ALL'IMPUDENTE ATTACCO DI SFORZA 


Orlando qualifica “miserei/ole,, 
la polilìca estera «oiernaliia 


Presa di posizione dell'ONU e degli Stati Uniti dinanzi al col¬ 
po di Bevin sulla Cirenaica - Dichiarazioni del Mufti di Tripoli 


Ij'on. 'Vittorio Emanuele Orlando, 
riferendosi all’impudente e ingiu¬ 
rioso attacco rivolto contro di lui 
dal Conte Sforza a Tolosa, ha fat¬ 
to ieri alcune dichiarazioni a La 
Repubblica Alla preghiera rivol¬ 
tagli da un redattore di quel gior¬ 
nale di volere c.sprimero il suo pen¬ 
siero sulle parole pronunciate da 
Sforza, l’c.'c presidente del Consi¬ 
glio ha cosi risposto: 

— Cosa vuole che Le dica? Ho 
sperato c avevo continuato a spe¬ 
rare che si trattasse di un equi¬ 
voco di trasmissione,. Se invece la 
notizia sussiste, come ormai deve 
credersi, anche per la mancanza 
di smentite, il caso sarebbe vera¬ 
mente inaudito. Nel mio discorso 
del 31 luglio 1947 a proposito della 
sciagurata approvazione anticipata 
del sedicente Trattato, io avevo 
denunziato tutti i danni e tutti i 
pericoli di una politica estera fon¬ 
data sulla supina rassegnazione e 
condiscendenza alla volontà, anche 
se iniqua, del più forte. Il Mini¬ 
stro aveva opposto la sua fede in¬ 
crollabile in un efletto immediato. 


Trionfa F unità 

tra gli alimentaristi 


sindacate 

e gli elettrici 


che gli avrebbe consentito di fare 
una politica europea, da pari a pa¬ 
ri con tutte le altre potenze. Le 
mie previsioni si sono disgraziata¬ 
mente avveiate ed io por circa due 
anni ho mantenuto quel silenzio 
che avevo promesso allora; e l'ho 
mantenuto con animo angosciato, 
cui concorreva però anche il senti¬ 
mento patriottico di non contribui¬ 
re COI miei attacchi a svalutare an¬ 
cor più quella politica la quale, per 
quanto miserevole, era, purtroppo, 
.sempre quella del mio Pac.se. Ora. 
proprio nel monietno in cui le con¬ 
seguenze di questa politica tocca¬ 
no il fondo deU'abisso (speriamo 
ed auguriamo ardentemente che 
non precipitino ancora più in bas¬ 
so), i! Minitsro se ne va aU'cstero 
per attaccare di là, attraverso la 
mia persona, un momento di gran¬ 
de storia d'Italia, storia che con¬ 
sacrò la boriosa vittoria. E vuole 
cdte io accetti di sostenere una po¬ 
lemica iniziata in tali condizioni! 
Ah, no! La mia modestia non ar¬ 
riva sino a questo punto! Qui non 
vi è che un solo sentimento da cui 
si resta dominati e che sì riassu¬ 
me in questa parola: compatire! 


ghilterra dell'autogoverno del Sc- 
nu.sso m Cirenaica. 


Diclliurazioiii del Muftì 


Intanto Porri e Canini fondano la **FÌL.^ - Gli 
statali contro la minaccia rlelForario spezzato 


Sette dirìgenti sindacali della | 
corrente del P.S.L.I. nella Federa-! 
'ne Elettrici, hanno firmato as¬ 
me al Segretario Nazionale del¬ 
la stessa Associazione Vasco Cesari, 
una dichiarazione in cui annuncia¬ 
no d' «rimanere ai loro poet; di 
lotta e di attività sindacale neho 
ambito della FIDAE e della CGIL». 

Pure con una grande affermazio¬ 
ne unitaria si è chiuso il Congresso 
degli alimentaristi. I rappresentan¬ 
ti repubblicani c saragattiani sono 
rimasti nella Federazione. La lista 
di Unità Sindacale ha ottenuto 45 
mila voti pari al 71 per cento; la li¬ 
sta sociali.sta il 25 per cento, sara- 
gattianì 2 per cento. 

Queste notizie costituiccono il più 
eloquente commento alla creazione 
avvenuta ieri, da parte di Farri. 
Canini e pochi intimi, di una non 
meglio identificata^ FIL. 

In tatti gli stabilimenti rementic- 
ri avrà luogo martedì una aoapen- 
sione di due Ore dal lavoro. 

Sono proseguite le trattative fra 
chimici e mdustriali. Malgrado lo 


atteggiameli^ sostanzialmente ne¬ 
gativo dei padroni, sono stati pos¬ 
sibili alcuni altri passi avanti. 

Alcuni giornali di chiara ispira¬ 
zione governativa hanno ripreso in 
questi giorni, in concomitanza con 
la presentazione al governo delle 
rivendicazioni economiche degli 
statali, il solito tema ricattatorio 
dell’orario spezzato nei pubblici 
uffici. 

« 

La Federazione nazionale degli 
Statali, a nome di tutti i auoi or¬ 
ganizzati, nel riaffermare l’assoluta 
necessiti ehe l’assillante problema 
economico venga finalmente af¬ 
frontato e risolto, ha precisato che 
l’orario unico costituisce una fon 
damentale conquista della catego¬ 
rìa e che, pertanto, qualsiasi ten¬ 
tativo di annullarla troverebbe la 
immediata, decisa e ferma opposi¬ 
zione di tutti indistintamente i la¬ 
voratori statali. 


Reazioni all’ONU 


WASHINGTON, 4. — Lincoln 
White. addetto alTufflcio stampa 
del Dipartimento di Stato ha di¬ 
chiarato; «Mentre non abbiamo 
ancora ricevuto esaurienti informa¬ 
zioni circa gli s\'iUippi della situa¬ 
zione in Cirenaica, abbiamo appre¬ 
so da notizie di stampa che Tln- 
{^iltcrra ha approvato la forma¬ 
zione di un Governo in Cirenaica 
responsabile degli affari interni 
della regione. Abbiamo anche ap¬ 
preso che l'Emiro della Cirenaica 
ha proclamato l'indipendenza del¬ 
la nazione. Guardiamo, naturalmen¬ 
te con favore agli sforzi dei popoli 
soggetti, per raggiungere l'auto¬ 
governo. Da un accurato esame del¬ 
la questione è chiaro che razione 
intrapresa dalla Gran Bretagna non 
pregiudica in alcuna maniera il di¬ 
ritto delle Nazioni Unite di pren¬ 
dere le sue decisioni in materia 
La stampa americana riporta 
con rilievo le dichiarazioni del 
Segretario generale dell’ O.N.U., 
Tryg\*etie il quale ha affermato 
che l’Assemblea Generale nel-' 
la sua sessione di settembre 
prossimo discuterà il problema del¬ 
la Cirenaica insieme con quello di 
tutte le altre colonie italiane, indi¬ 
pendentemente dalle decisioni che 
saranno state prese unilateralmen¬ 
te dalle Potenze, come ad esempio 
il riconoscimento da parte dell'ln- 


TRIPOLI, 4 — 11 Muftì di Tri¬ 
poli, Sceck Mohamed Abdulasad el 
Alcm, li quale prc.siedc il Congrcs 
so Naz'ouale .Arabo, ha fatto alcune 
dichiarazioni in merito all'atteggia- 
mcnto del .suo movimento politico 
nei riguardi degli italiani residenti 
m Tripohtania. 

Gli arabi della Tripohtan’a inol¬ 
tre hanno pieso e prendono atto 
con viva .s:mp5rtf&^--del .sentimenti d 
quegli italian^^^C dimostrano la 
loro sincera e chiara comprensione 
verso le legittime aspirazioni de 
libici per raggiungere l’unità e la 
indipendenza della Patria ». 

Infine il Mufti ha confermato la 
sua presa d! posizione contro il r: 
torno, sotto qualsiasi forma, del 
• dominio dcH’Italia nel Paese *. 


UNA NOVITÀ' SENSAZIONALEI 


POTO-PILin 


Unica rivUts oha vi dà la 
possibilità di vadtra un film 
compialo a casa con tutto 
Il dialogo. Dal 31 maggio 
in tutta la edicola a 35 
lira. La visiona di un film 
dura dua ora 


Rlrhieclete il primo FOTOFILM: 
«IO TI ASPETTERÒ'» 
con Errol Flynn e Bette Darli. 




COLORI - VERNICI 


Sconto ai pittori 


sto ed e-por.'i alle più svariate for¬ 
nir di persecuzione. Egli dicliiarava 
di non volci e'>^crr i e^poM'^abile 
di a\ cr fatto peidere con una >ua 
lisposta il lavoro, la libertà o pei- 
fino la V la a ciuulche individuo. 

Il g.iidice Alcdina ha appoggiato 
1 tentativi del Pubblico Min stelo 
urdiiiaiulo a G.itcs i i-poiulci'e a 
tutte le tloiuande postvgi.. Dopo 
aver iiccvulo uii nuovo iifuito. i'. 
g udice coiul,iniia\ a Cate-s a tictilti 
gioim di carene Gli altri dirigenti 
colmili .sti se,illa\ano in piedi pio- 
te.staiido, due di essi. Wi'toii e Hall 
che protestavano p.u vigoiosamente 
tiegli alili, sono s'ati coiulanuati al 
earcerc pci tutta la durala del 


EIE RT OLI-INI 

POMA - VIb della Scnln. 67 
Via Lunqnrctta. 155 
•rolefono 55-501 




ANNUNZI SANITARI 


ordinando che ne.-suno di coloi oi processo, e.'clu'i i gioì ni di udien/a 

che -SI tiovavano a boido lasciasse | -- 

la nave nè che alcuno vi salisse. | II, p.V’rro ATI..ANTICO 
Numerosi pas«eggeri e uomini 


CA9IMTT0 DERNOSIFIIOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 


ZVZ’fZ/OV/ - VRNBWRB-WWAfl/F 
fWOSTATA- DFlìOlFZi’A 

IMPOTKNXA • £.S ORINF 


ESQUILINO 


\/AKia iD[ìOCBL£ RAGADI CHORMIDI 
fcS SANGUE -ÌHCROSGOPia 

•«s c «tarino AltT«ro«t S«Lf «iStavATt 


deiroqiiioaggio sono stali intei to¬ 
gati e 17 pei.soiie sono state fer¬ 
mate .. in attesa di ulteriori accer¬ 
tamenti ... 

Il capo del giuppu degli •agenti 
del servizio di immigrazione ha di¬ 
chiarato che il governo americano 
mlende procedere al soque.stro tlel- 
la nave, dal momento che il capi¬ 
tano del .. Balory .. si sarebbe io.«o 
colpevole di infrazione alle leggi 


Un accordo raggìonto 

tra Connally e Vandenberg 


Dr. SINISCALCO 


W.ASHINGTON. 4. — Gh e.spo- 
nenti della Commissione deg’i F.ste- 
ri del Senato e cioè il .suo pic.s,- 
dente sen. Tom Connally ed il capo 
della minoranza repubblicana bcn. 


* * ., _ 111 tealo di una dichvarazionc for- 


il tealo di una dichvarazionc for 
il quale pieciserà solenne¬ 

mente (.he il Patto Atlantico non 


’iare sulla sua nave. 

Il Diparhiuento di Stalo e 

parlimenU» della Giustizia non • . 

nè confermare „è:"«Pegnera m ne.ssiina gui.sa g.i Sta 

governo americano 


hanno voluto 
smentire se il 
menda intentare un’azione legale 
contro il comandante della nave 
polacca e contro la società arma-; 
tricc, pure polacca, la « Gdynio 
Line 

L’ambasciatore polacco Winiewicz 
ha re.m pubblica una dichiarazione 
nella quale afferma che il governo 
di Varsavia farà ricorso ad ogni 
mezzo legale per impedire la con¬ 
fisca del piroscafo. .. Spero sincera¬ 
mente _ha detto Winicwicz — die 

la «ave, il Comandante ed il suo 
equipaggio non abbiano a diven¬ 
tare le vittime del disappunto cau¬ 
sato in America dalla fuga di Ei- 
sler e dalla decisione inglese di 
rilasciarlo libero da ogni accu.sa >. 

L’azione americana, pur grave, è 
iqdubbinmcntc una delle più i i- 
dicole compiute da! governo ame¬ 
ricano in nome dcH'odio antico¬ 
munista. 

Si hanno oggi ulteriori partico¬ 
lari sulla condanna a trenta giorni 
di prigione inflitta a John Gate.*, 
direttore del Daily Worker, uno dei 
dodici dirigenti comunisti america¬ 
ni attualmente proce.ssati. 

Durante l’interrogatorio di Gatcs. 
il Pubblico Ministero chiedeva al 
direttore del Daily Worker di ri¬ 
velare i nomi degli iscritti al Par¬ 
tito che collaborarono con lui nei 
suoi diversi uffici. Galc.s rifiutò di 
nsoondere, ben .sapendo che, oggi. 
es.«ere iscritti al Partito comunista 
:n-America s’gnifica perdere il po¬ 


ti Uniti a scendere in guerra. L’ac- 
coido è stato raggiunto, informa 
iriNS, dopo li* ore di discu.ssioni 
tra i scn. Connally e Vandcnbeig. 
presente il Sotlosegietano di Stalo 
Wehb. 

Il to.sto della dichiarazione oggi 
convenuta è mantenuto gelosamen¬ 
te segreto fino a quando fintela 
Commi.s.sione degli Esteri non nc 
abbia pieso visione. Si sa. comun¬ 
que. che esso precisa oltre ogn. 
rìiibb.o che il Presidente non potrà 
impiegare le forze armate ameri¬ 
cane, in esecuzione del Patto Atlan- 
tuo. senza la specifica autorizza¬ 
zione del Congrc.sso. i 


Si traveste da nomo 

e va ad ammazzare ramante 


Specialista VENEREE a PELLK 
V. Volturno. 7 (Stai.) 9*13. 16-19 
Telefono 48.3.665 



Gab. nrrmoslfltopatlca 
VENEREE . PELI-B 
Vicolo Savelll. SO ICor- 
so Vittorio - di frooto 
Cina Augiutua) 


Dr. MANCINI . VU Arazzo n. U 


ASmAeARIRITI 


(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 8S2.ISI 


GABINETTO MEDICO-CHIRURGICO 


<< TERMINI 


Scontri air OECE 
tra Cripps e llarriinaii 


P-ARIGI, 4 — Dopo due giorn 
ri, lavori infruttuosi si sono chiu¬ 
si 1 lavori del gruppo consultao 
dell OECE al quale hanno parteci¬ 
palo. «otto l assistenza dell’amenra- 
no llarnman, Spaak, Cnppt, Pet- 
schc, Trcnielloni. 

L’OECE avrebbe dovuto e.sami- 
nare’gli aspetti della crisi esisten¬ 
te nel commercio fra i vari pars 
del piano Marshall e prendere le 
misure neces.^arie per ovviarvi. 1 
provvedimenti avrebbero dovuto 
riguardare la • libertà degli scambi-, 
i camb: c i .sistem. di pagamento 

Si sono registrali, sulla questio¬ 
ne della con\crt:b l.là delle mo¬ 
nete. scontri violenti tra Hai rimati 
e Cripps 


ff 


Medici specialisti per; 
MALATTIE VENEREE . PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orario: 9-12: 16 20 - Festivi 9-12 
Telefono 470 536 


MONACO 


Dr. 

P. 

Cura Inrtooire senza operazlnn» 

EMORROIDI - VARICI 


Ragadi - Plaghe - Idrocele - Ernia 
VENEREE - PEI.LE - IMPOTENZA 


Disturbi e anomalie sessuali 


T. 


VIA SALARIA 72 

*62960 (P. KIU.ME» or. »-20 


Prof. DE BERNARDIS 

.PELLE 


SpecialUta VENEREE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMEME SESSUALI 
!)-13 19-19 (est 10-12 a per appuntam. 

Via Principe Amedeo 2 
fang. Via Viminale. ures«o Stazione) 


Dr. R. DE FILIPPD 


All ri arre.sti 
tra i deboli isti 


L'ucciso aveva riputato di sposarla 


A'-APOLI, 4 — Una donna di No- drtnl per le brigate Garibaldi. Pre¬ 


la. tale Maria Napoletano, ha ucci¬ 
so :1 suo amante. Cesare Ambrosi- 
ni, che dopo aver convis.mto con 
lei aveva rifiutato di sposarla. La 
donna si è travestita da uomo, ha 
preso Un fucile da caccia, e ha at¬ 
teso il suo amante mentre questi 
avvicinava alla •• masseria.». Ha mi¬ 
rato. freddamente, c ha fatto fuoco. 

Po:, dopo aver nndossato gli ab.- 
ti femminili si è costituita ai cara¬ 
binieri. Da tempo — ha confc.s.sa- 
to — i suoi parenti non volevano 
più saperne di lei. da quando, ave¬ 
va iniziato a conv.vere con l'Am- 
brosini, il quale l'ascva .n un pr.- 
mo tempo .sfruttata e poi non axe- 
va Più voluto .saperne. 


le manifestaiioni di Firenze 


ghierl per le « G L > e Toiletti per le 
« Mail cotti > 

Oggi. In segno di protesta p«r le 
limitazioni poste dalla Questura ai 
percorso del corteo, il lavoro è stato 
sospeso In tutte le az.iende della pro¬ 
vincia dalle 11 alle II.1.5. 


La protesta di Forlì 

per repgreuiene poliiieiu 


FORLÌ’ 4. — Lo aeiopero gene¬ 
rale di tutta la provincia, per pro¬ 
testa contro il grave ferimento da 
parte della Celere drU’operaìa Jo¬ 
landa Rertacvìnì — le cui rondi- 
zioni nono leggermrnle migliorale 
— è stato inìzìat4» atamano ed è 
! cessato alle 1? io seguito alla noli 


per il «Meie della Resiilenia »»!*’• *•» «"'*>«‘0 


{domani le partì interes-sale 
• vertenza della ditta Mangelli. 


PIRF.NZF. 9 — Con un grande 

corteo popolare e un comizio nel j Oltre 39 mila persone hanno par¬ 
parco delle Cascine si chiuderanno trcìpnto al grande eomiiio dì pro- 
domanl a Firenze le manifestazioni , , • . , j it 

Indette dallMNPl per 11 «Mese della'**’**» «ndetlo questa aera dalla Ca- 
Re-istenza ». Parleranno Irrigo Boi-• mera del Latoro di Forlì. 


P.ARIGI. 4. — I sellici apgolli«tt 
arrestati ieri sono stati deferiti alla 
giii-tizia militare. Due nuovi arresti' 
sono stati elTettusii e .se ne atten¬ 
dono altri durante la serata c la 
notte. 

Il giornale • Ce Solr » afferma que¬ 
sta .sera di poter rivelare ehe gli 
arrestati fanno parte di una vasta 
organizzazione, li • Raggruppamento 
antibolscevico •. die avrebbe ramifi¬ 
cazioni In tutta la Francia, e di cut 
il Delore. uno degli arrestati, sareb¬ 
be sólo uno dei capi, e neppure fra 
i più importanti. 

Sempre secondo «Ce Solr -, In oc¬ 
casione della pentecaste J terroristi 
avrebbero tentato una • prova gene¬ 
rale • del colpo di stato che avrebbe 
dovuto essere effettuato fra due me¬ 
si. I congiurati si proponevino. qua¬ 
lora 11 complotto fosse riuscito, di 
affidare il potere a De GauIIe. 

Come è noto l sedici degollisti 
sono stati àrre-tati ieri mentre, su 
tre caminns. trasportavano armi 


Estrazioni del lotto 


BARI 

C.AGLIARI 


FIRE.VZE 
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MILANO 

X.APOLI 
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RO.M.A 
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69 

m 

8f 

53 

31 

39 

.5.1 

8t 

22 

60 


2 

52 

73 

38 

76 


4.5 

38 

48 

61 


64 

51 

17 

45 

16 

34 

75 

75 

66 

87 


29 

72 
.39 

73 

6 

3t 

76 

88 

8 

28 


15 

71 

64 

37 


Zi 

57 

'21 

.33 

X3 

14 

68 


MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione ' 

V Princ F.iigcnto, 3, ini. 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (B-’^Oi 


Dettar 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 


Via Cola fli Rienzo. 152 

Tei. 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fesl 9-12 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE > IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe • Idrocele • Ernie 
Cura indolere e aenza oparazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza dal Popolo) - Talaf. E1.92t 
Ora 8-20 - Festivi S-IS 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato par la 
sola cura delle dlsfonzloni atfiuall 
Impotenza, fobie, debolezze seacuall, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure pre - post matrImonlalL 
Gr. Uff CARLETTI Doti. Oarlo - 
Piazza Esquilino 12 - Ore D-12 19-19 
- Festivi: 9-12 - Sale separata. 

Non si curano veneree, pelle. Dee. 

Per Informazioni scrivere. 


Nevrastenia sessuale 

f.MPOTF.VZA - VF.NEREE - PELLE 
AN.ALI.SI. Cure pre-post-matrìmo- 
niali. Doti MARTORANA. Napoli 
V-a Roma 22R - Tei. 61302- 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOKE BELLEW) 

d-reizicie roixianzo cii 


JACK LONDON 


(Continuogìon* della S.a popino) 
Giovanni Bellew discendeva 
dalla vecchia razza indurita e le- 
sistentc che aveva altxaversalo le 
pianure sui carri tirati da buoi, c 
questa durezza s’era ancora raf¬ 
forzata in lui, con un'infanzia 
passata alla conquista di una nuo¬ 
va terra. 

— Tu non fai una buona \ita, 
Cristoforo. Ho vergogna di te. 

— Voi credete ch’io cammini 
« per un sentiero sparso di fiori», 
newero? — mormorò Kit, 

Lo zio alzò le spalle. - 
— Non vi arrabbiate, mio caro 
zio. Io vorrei bene che si trattas¬ 
se del sentiero pieno di ebbrezza. 
Ma è chiuso per me. Non ho il 
tempo di badare alle donne. 

— Allora, di che si tratta? 

— E’ il troppo lavoro. 
Giov’anni Bellew scoppiò 
una risata aspra e scettica. 


in 


— Parlo sul serio. 

La risata divenne più rumo¬ 
rosa. 

— Gli uomini sono il prodotto 
del loro ambiente, — proclamò 
Kit. mostrando col dito il bicchie¬ 
re del suo compagno. — La vo¬ 
stra allegria, caro zio, è debole cd 
aspra come il vostro vino. 

— L’eccessivo lavoro! — ripre¬ 
se l'altro in tono sarcastico. — 
In tutta la tua vita non hai mai 
guadagnato un biglietto da cento 
dollari. 

— Vi assicuro che l'ho guada¬ 
gnato; soltanto... non l’ho mai ri¬ 
scosso. In questo stesso momento, 
guadagno cinquecento dollari per 
settimana, e faccio il lavoro di 
quattro uomini. 

— Dei quadri che non riesci a 
vendere?... del lavori di fantasia? 
Scommetto che non sai neanche 
nuotare. 


— L'ho saputo in altri tempi. 

— O montare a cavallo! 

— Ho rischiato quest’a5'\*«in- 
tura. 

Giovanni Bellew fece una smor¬ 
fia di disgusto. 

— Sono contento che tuo padre 
non sia rimasto al mondo abba¬ 
stanza a lungo, per contemplar¬ 
ti in tutta la gloria del tuo diso¬ 
nore. — disse. — Tuo padre era 
un uomo, da capo a piedi. Capi¬ 
sci? Un uomo! E credo che ti 
avrebbe liberato da tutte queste 
stupidaggini artistiche e musica¬ 
li, a furia di legnate. Tuo padre 
faceva a cavallo centottantacin- 
que miglia senza dormire e fa¬ 
cendosi morire sotto tre cavalli. 

— Se fosse vissuto fino ai gior¬ 
ni nostri, percorrerebbe la stessa 
distanza russando in un vagane 
Pullman. ' -. - 

n vecchio signore sta\'a per 
scoppiare dalla collera; ma in¬ 
ghiottì la sua rabbia e riuscì a 
diro: 

— Quanti anni hai? 

— Ho tutte le ragioni per cre¬ 
dere che... 

— Lo so: hai ventisette anni 
Ne ave5i ventidue uscendo dal 
collegio. Hai sciupato cinque an¬ 
ni in tentatl\i, in divertimenti, in 
bagordi. Davanti a Dio ed agli uo¬ 
mini a che cosa sei buono? Alla 
tua età, avevo una sola camicia. 
Ero guardiano di bestiame a Co¬ 
lusa. Ero duro come la roccia 

— Non c’è mica bisogno d'eaae- 


re un prodigio fisico, per rimesco¬ 
lare dei cocktails o del tè, — mor¬ 
morò Kit in tono supplichevole. 
— Non comprendete dunque, caro 
zio. che i tempi sono cambiati? 

zio guardò il nipote con un 
di.cgusto mal dissimulato. 

— Ebbene, sto per prendere 
una di queste vacanze che tu 
chiami virili. Se t’invitassi a 5’c- 
nire con me? 

— L’invito arri 5 ’a un po' tardi! 
Dove andate? 

— Hai e Roberto vanno al 
Klondike; li accompagno attra¬ 
verso il Passo fino ai laghi e poi 
tomo indietro. 

Non ebbe bisogno di aggiunge¬ 
re altro, perchè 11 eiovanotto ave- 
5'a già fatto un salto afferrando¬ 
gli la mano. 

— Siete il mio salvatore! 

' — Il TTiaggio sarà molto duro. 
Ci darai noia. 

— Non c'è pericolo! Lavorerò. 
Ho imparato cos’è il lavoro da 
quando sono nella redazione de 
« L'Onda ». 

— Ogni UQino dovrà portare le 
proprie proibiste per un anno. Vi 
sarà una tale quantità di gente 
che i portatori Indiani non baste¬ 
ranno. 

— Mi tredrete all’opera. 

— Ma tu non sai mica portare 
dei carichi sulle spalle. 

~ Quando pariiaflaoT 

' — Oomanir 

Quella sera, Kit Vellter acrisse 
a OHara, 


< Si tratta soltanto di quaicne 
settimana di vacanza, (spiegava). 
Bisogna che tu trovi una qual¬ 
siasi perdona per continuare quel 
romanzo d'appendice. Mi disoia- 
ce. caro amico, ma la piia salute 
lo e.«:ge Al ritorno lavorerò il 
doppio ». 

n. ' 

Kit Bellew sbarcò sulla spiag¬ 
gia di Dyca, in mezzo ad un in¬ 
gombro fantastico. Migliaia d’uo¬ 
mini vi avevano ammassato i loro 
equipaggiamenti, che pesavano 
delle tonnellate. 

II tra.’:porto. per una distanza dì 
5-entotto miglia. do5’e5-a esser fat¬ 
to esclus’rvamcnte a schiena d’uo¬ 
mo. 11 meno adatto a qnel duro 
lavoro era Kit. Come tutti gli al¬ 
tri, portav'a una grossa rivoltella 
sospesa ad im cinturone-cartuc. 
cìera. Suo zio avcTra avuta la stes¬ 
sa debolezza, ricordandosi degli 
antichi tempi in cui la leggo era 
assente. Per Kit, tutto ciò aveva 
del romanzesco. Il rumore di 
quella corsa all’oTO gli montava 
in testa, e considerava con occhio 
d'aitista quella vita tumultuosa. 

Lasciando ai suoi compagni la 
cura di badare allo sbarco dei ba¬ 
gagli, si mi.<e a passeggiare sulla 
spiaggia. Vedeva che la maggior 
parte dei novizi, con le loro ri¬ 
voltelle, si davano delle arie di 
conquistatQTÌ. Un indiano di alta 
statura, ben fatto, gii passò ac¬ 
canto, carico di un sacco eccessi¬ 
vamente voluminoso. Kit gli an¬ 


dò dietro, ammirando i suoi splen¬ 
diti polpacci, la grazia e la natu¬ 
ralezza dei suoi movimenti, sotto 
un simile fardello. L’Indiano la¬ 
sciò cadere il suo carico sulla bi¬ 
lancia a bilico, e Kit si unì al 
gnippo degli ammiratori che l’at¬ 
torniavano. Il carico pesava ses¬ 
santa chili, e questa cifra passò 
di bocca in bocca con un mormo¬ 
rio di meraviglia. Kit si domandò 
se poteva sollevare un tal peso e 
camminare con e.sso. 

— Porti questo carico al lago 
Linderman, amico? — chiese al 
portatore. 

LTndiano. gonfio di fierezza, 
brontolò una ri.sposta affermativa. 

— E quanto guadagni con quel 
pacchetto? 

— Cinquanta dollari. 

Kit lasciò cadere la conversa¬ 
zione. Una giovine donna, in pie¬ 
di sulla soglia di una porta, ave- 
V 9 attirato la sua attenzione. Con¬ 
trariamente alle nuov'e sbarcate, 
non portava nè vestito corto nè 
calzoni larghi. Era vestita come 
una qualsiasi donna viaggiante in 
in qualsiasi paese. Ciò che faceva 
più impressione, era la naturalez¬ 
za dei .«suoi modi, come se si tro¬ 
vasse a casa sua. Inoltre, era gio¬ 
itane e bella. La sfolgorante bel¬ 
lezza e la freschezza del suo viso 
ovale attirarono l’attenzione di 
Kit La guardò o lungo, più a lun¬ 
go di quel che conveniv’a. al punto 
che ella fini per seccarsi di quell» 
insistenza. Si volse al suo vdeino c 


richiamò la sua attenzione su Kit: 
quello rcsaminò con la stessa aria 
di ironia sprezzante. 

— Chechaquo! — di«se la gio¬ 
vane. 

L’uomo che. co] suo vestito a 
buon mercato cd il suo .soprabito 
di lana stinta, somigliava ad un 
vagabondo, fece una smorfia sec¬ 
ca e Kit, senza sapere il perchè, 
si senti umiliato. Tuttavia, al mo¬ 
mento in cui la coppia se n’anda¬ 
va, riconobbe che la ragazza era 
straordinariamente graziosa. 

— -Ax'cte visto rindividuo che 
accompagna quella giovine? — gli 
domandò il suo vicino con un cer¬ 
to interesse. — Sapete chi è? 

Kit fece cenno di no. 

— E’ Charleyq .il Cariboo, Me 
l’hanno indicato poco fa. Ha tro¬ 
vato un gros.so giacimento nel 
Klondike. E’ uno dei primi venuti 
in questa terra, cd è stato dodici 
anni nel Yukon, E’ ritornato da 
poco. 

— Cosa iTJol dire «(^hcchcQUO»? 

— domandò Kit, 

— Voi lo siete, ed io pure, — 
ri.spo.ee l’altro. 

- — Può essere, ma bitegna met¬ 
termi sulla strada. Cosa vuol dire? 

— Novellino. 

Ritornando verso la '• spiaggia. 
Kit ruminò il termine in tutti i 
sensi. Gli rincresce\*a. essere qua¬ 
lificato così da quella donnina. 

Giunto in un angolo, fra i muc¬ 
chi di colli, con la mente ancora 
piena della visione deU’Indiano e 


del suo grosi:o carico. Kit pro5*ò a 
mi.surare le sue forze. Vedendo un 
.«•icco di farina il cui peso, secondo 
lui, era d’una cinquantina di chili, 
si curvò e cercò di portarlo sulle 
spalle. La prima conclusione che 
tirò da questo sforzo, fu che cin¬ 
quanta chili costituiscono un pe¬ 
so relativamente forte. La secon-• 
da os'crvazior.e, fu che avei’a una 
certa dcbolez-za di reni. La terza, 
fu una bestemmia che lanciò do¬ 
po cinque minuti di sforzi inutili, 
lasciandosi anda’-e sul fardello con 
cui era in lotta. .Stava asciugando¬ 
si la fronte, quando dall’altro lato 
d’un mucchio dj sacchi, vide Gio¬ 
vanni Bellew. che lo guardava con 
glaciale ironia. 

— Salute! — esclamò l’apostolq 
della \'ita dura. — I nostri lombi 
hanno prodotto una razza di abor¬ 
ti. Quando avevo sedici anni, quei 
pesi lì. me lì pas.sai-o da una mano 
all’altra. 

— Mostratemi un po’ come fate, 

Giovanni Bellew glielo mostrò. 
Aveva quarantotto anni. Si chinò 
sul sacco di farina; lo spostò un 
po’ per metterlo m equilibrio, poi, 
con uno sforzo rapido, si solle\’ò. 
facendolo saltare sulla spalla. 

— Voi siete un prodigio,- mio 
caro zio, meraviglioso, stu^facen* 
tc. Credete che anch’io possa im¬ 
parare come 5’oi? 

Gio5’anni Bellew alzò le spalle. 

— Tu tornerai indietro, prima 
che cl mettiamo (n cimmino. 

. (Continua) 






1 


X « 















